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VOTA 

ve~ano ,14, 16 e 18 ~inni 
'A -Saccucci 

,( l'L 2 GIUGNO DELLA NATO,· 
.IL 6 GIUGNO' DEI SOLDATI Tre operaie sono 

bruciate vive in una 
che tenta di espa

triare lo stato ricon
segna il passaporto 

Il 2 giugno, la festa che i generali 
e la DC hanno tras·formato in festa 
della NATO; il 6 giugno, a Udine, 
l'assemblea popolare indetta dal co
ordinamento dei soldati del Friuli. 
In queste due date è racchiuso, 
esemplarmente, il percorso che, in 
Italia, ha fatto lo scontro di classe. 

la politica dei revisionisti che, con· 
tro il movimento di massa, da una 
parte lasciano libertà d'azione alle 
gerarchie, dall'altra tendono a limi
tare, nelle loro formulazdoni, in tutti 
i modi il diritto . di rappresentanza 
dei ~ militari democratici . . Signi:fica né 
.più e né meno, legarsi mani e piedi," 
nemmeno affa ragione m'a solo alla 
diplomazia di corridoio e alle dichia
razioni di «buona volontà" dei gene
rali. 

, , 

fabbrica di Napoli, La magistratura di Latina 
interroga Palma Allatta 

« come teste» e la lascia 
libera~ Il MSI tenta l'operazione 

di scarico dei camerati 

La classe operaia e tutto il prole
tariato 'hanno avuto in questi anni· la 
capacità di aprire dentro gli stessi 
apparati di forza e di coercizione delUn anno fa esplodeva la Flobert di S. Anastasia 

facendo strage di operai. 300 ragazze in un anno 
sono rimaste paralizzate per la colla tossica 

c'era la catena di montag
gio. Le altre due ragazzi· 
ne scappate sono sotto 

. choc e chiamano per no
me le compagne morte. 
Davanti alla fabbrica c'è 
una continua discussione 
tra le donne e gli operai
che vanno e vengono. Per 
questa mattina infatti la 
CGIL aveva proclamato 1 
ora . di sciopero. Eacce 
chiuse, addolorate, incaz
zate. 

più compromessi 
Sandro Saccucci è stato fermato da funziona· 

ri della polizia al valico di Ponte Chiasso men
tre cercava di espatriare . in Svizzera. 

lo stato borghese, " separàti » per de· Ma questa linea ' politica è destinata 
finizione, contraddizioni via ,via più a scontrarsi nel modo più duro con 
ampie e pro.fonde. Hanno cominciato la forza delle masse dei soldati e 
i soldati di leva, proiezione diretta dei. sottuHiciali e con quella di tutto 
dentro l'esercito della autonomia opé- il proletariato, una forza che in que
raia, e sono arrivati al punto di con- ste elezion.i è destinata a riversarsi, 
vocare «scioperi nazionali", di im- anche se solo parzialmente, fin den
pedire l'approvazione di un regola· tra il parlamento attraverso la lista 
mento di disciplina, la famigerata dei rivoluzionari; una forza che è già 
bozza Forlani, di discutere concreta~ capace, e 'lo sarà sempre di più, di 
mente una proposta di legge sulla ' aprire contraddizioni afl'interno deffo 
rappresentanza; si sono mobilitati, stesso schieramento riformista. Non 
dopo il 15 giugno, <su un terreno sal- è senza significato, a questo -riguar
damente democratico e antifascista, do, che fin dentro ' il sindacato di PS, 
anche ampi settori di militari di pro- che pure è egemonizzato dal PCI e 
fessione come i sottuHiciali della dal PSI, comincino a manifestarsi, 
Aeronautica Militare, e strati di sot- come testimonia !'intervista che oggi 
tufticiali dell'esercito; gli stessi gioiel· pubblichiamo, dissensi profondi con 
li, in altri tempi crogiuolo di re'azio- la, gestione che i riformisti ne -fanno. 

CASAVATORE {NA), 1 
La vi ta di una ragazza 
12-14 anni vale 1.500 ri
aI giorno_ Tre giova

-ut,,,'wç operaie -bruciate 
fabbrica di Ca-

altro capannone dentro il 
cortile, Contro questo ' ca- ' 
pannone il pretore di Ca
soria, Giannini, aveva e
messo un ordine di abbat
timento, ma nonostante 
questo, la fabbrica non 

Jeans» di solo non era stàta abbat
stava alla pe. tuta, ma era passata da 

del paese sotto un 15 a 28 operaie, In que· 
~~;,tallaz2:0 di lusso fabbrica· 'sto scantinato di 35 metri 

senza licenza edilizia per 50 c'è un solo ingres
proprietario Mazzola. so; la parte di sotto è un 

un anno fa c'era magazzino pieno di stoffe 
un'altro incendio che _ e di , scaffali, all'interno 

aveva causato ' morti c'è una scala che porta al· 
perché, era il perio- la catena di montaggio, 

delle ferie e il padro- nella parte supepore. Tut
aveva avuto 400 milio- te le finestre Che danno 
dell'assicurazione, con i sulla strada sono ora 'an-

aveva costruito un neri te dall'incendio e 

nelle Un operaio prete 
liste di DP: il vescovo 

divinis" rdis lo sospende " a 
« 1;1 sacerdote lsidoro 

.w''' .... ' 'il lIlonosta!D.~ i dpe
ÌlIlvru all'osservalIllZa 

,.~ ..... ",., .. , nOI1me della 'V'.iIta 00-

jSCl1Ì'tto ultimar 
Candidato per 

politiohe nella 
del paTtito Democra

Proletaria, con grave 
centncoe!I1em:a nella fede (caIIIl. 

infrazione delle 
canonica (com. 

e scandalo deil fedehi:, 
suo stesso comporta: 

si è posto fuori del. 
I~~~~~~~~~: eoolesiléllle e 
Il AIllcora una vol· 

'VÌ.vaanente e fra· 
:g;;:,~~~~~~~;;e prega10 di de-. 
·b da tale oomportar 

e di assumere, ÌIIl 
aJla chiesa di Cri. 

il mi.niJStero proprio 
sa<:eI1dooo, sul piano 
fede e dell'annunzio 

I\Ql;Olem è sacerdote del· 
di Vi<ttorio Ve· 

;77._"U. costretto ad andà;re 
dalla parrocchla -di 

driI LiveIEa, ove era 
laplt~'PP<~llano. in seguito alle 

di posizione in 
'sociale assi.em.e agli 

~..,f.U!)I'r~; del:le fabbriche Jo-
lotta, e al suo ann

per .hl no nel refe· 
per i.l diJyoI'7Jio, 

SEZZE 
Giovedì '3 aNe ore 

19 ' comizio di Lotta 
Continua. Parla il 
Compagno Michele 
Colafato. 

ItEGGIO CALA.BRIA 
GiOVedì 3, ore 19 

in p1azza IDuomo co
iniZio di Lott·a Conti· 
nUa. Parlerà H com
Pagno Adriano Sofri. 

, .Dopo vaorle di.fficoLtà, che 
lo costrinsero a res1Jalre di,. 
soo6upato per otto mesÌ, 
r.iuscì a trovare UIIl posto 
di lavoro. Attualmentel:a· 
vora come magMJZihiere 
presSo l'Itis di Trevi:so. Si 
definisce non « prete ope. 
mio'" ma opemio che è 
an<:he prete, poiché, dice, 
·la espressione prete ope· 
l'aio riflette ancora una 
volta una impostazione pa: 
ternalistica che considera 
la classe operaia sulbal ter
na, «oggetto della pastora· 
le », mentre, solo nema con· 
divisione délla vita, della 
classe operaia, può nascere 
un messaggio ' autentico di 
salvezza. ~ 

Isidoro Rosdlen spiega 
C'he si presenta nelle liste 
di DJP. ·per un relde plura
lismo dei cattolici nella si· 
nistra: « l'inserimento di 
grossi nomi del mondo cat
tolico neLle liste del 'PeI, e 
la risonanza che ciò ha 
avuto, se da un lato ha de
~i aspetti validi, in quan· 
to facilita la spaccatura 
deH'uni-tà politica dei catto
lici intorno alla DC; rischia 
però di riproporre ancora 
una univocità di scelta, 
quella del 'PCr. Creare un 
vero Pluralismo significa 
ìnveceporre segni tangibili 
di una pluralità di militano 
za poHtica dei cattolici nel
l'ambito delle forze di si
nistra. 

Il fatto che principal. 
mente ha 'permesso l'alleano 
za tra chiesa e potere po· 
litico ed economico è la 
specificità propria di con
tenuti e mezzi con la con
seguente autonomia che la 
chiesa ha sempre ribadito 
di avere, Da ciò è derivata 
la formazione e fo sviluppo 
del cosiddetto mondo cat
tolico, diviso dal mondo 
operaio e spesso ad esso 
contrapposto, con inevita· 
bili danni e ritardi per le 
lotte che il mondo operaio 
porta avanti. Ecco quindi 
dhe !'inserimento di catto
lici di grossa ,fama come 
indipendenti nelle liste del 
PCI può ancora una volta 
da un lato rinsaldare tanti 
cattolici n~l.la convinzione 
che in campo politico essi 
debbano avere qualcosa 
di proprio, dall'altro ritar
dare o impedire in molti 
cattolici attualmente in cri· 
si il processo di liberaziOne. 
Ecco perché ho inteso por
re una sCellta diversa. 

Ho scelto non l'autono
(Continua a pago 6) 

scassate. Decine di giova
ni ragazze di tutte le fab
briche vicine, vengono da
vanti al palazzo. 

Nella zona ci sono deci
ne di piccole fabbriche, di 
guanti, bottoni, calzature, 
pantaloni. Una di loro di 
circa 20 anni aveva lavo
rato due anÌri fa alla Car
men Jeans, e se ne era 
andata perché guadagnava 
solo 2.400 lire al giorno. 
La maggior ' parte delle 28 
ragazze che stavano adesso 
alla CarmeIl Jeans, erano 
minorenni, tra i 15 e i 16 
anni; c'era pure una ra
gazza di 12 anni. La loro 
paga giornaliera è di 1.200 
-1.500 lire. Il padrone che 
è scappato, abitava al pia· 
no di sopra, e la sua ter
razza era, il tetto del ca
pannone della fabbrica, la 
moglie era Wcapo control· 
lore della fabbrica. ' 

L'incendio si è sviluppa
to nella prima parte del 
magazzino, dove ci stava· 
no le scaffalature piene <ti 
panni; fuori del palazzf) 
adesso ci sono mucchi -di 
questi rotoli semibruciati, 
che sono stati tirati fuori 
da una sola stanza. La 
parte più grande deU'am· 
biente era ris~ata appun. 
to ' - al . magazzino. Dietro 

- c'erano solo le feritoie e 
sopra sulla terrazza, del 
plexiglas per fare entrare 
la luce. Tutto lq scanti
nato è una topaia, da cui 

. non si può uscire, non c'è 
aria, non ci sono apertu
re, solo un po' di luce dal· 
l'alto, attraverso questi 
mattoni di gres. Delle cino 
qu~ ragazze rimaste in 
fabbrica due sono riusci
te a scappare; 'sono rima
ste le loro scarpe a terra 
nel magazzino. Quando 
sono arrivati i pompieri, . 
hanno dovuto rompere la 
terrazza dall'alto per fare 

• entrare' l'acqua. 
Lo scantinato è talmen

te chiuso che l'acqua non 
usciva più fuori! sono <;lo
vuti entrare i sommozza
tori dei pompieri per pren. 
dere i cadaveri delle tre 
bambine bruciate vive. 

Le hanno trovate abbrac
ciate sull'ammezzato, ,dove 

Sanno tutto' di questa 
storia, perché ognuno dI 
loro l'ha vissuta e la vive 
continuamente. Ci sono di
versi capannelli: sanno 
tutto sul padrone, dicono 
che ha un altro magazzi· 
no, che lavora nell'edili; 
zia, che viene da Secondi· 
gli ano, è legato a tutta la 
speculazione edilizia che 
ha accerchiato Casavatore. 
Sui muri c'è un manifesto 
listato a lutto; con tre no
mi:, Maria Rosada Grani· 

(Continua a pago 6), 

Il fermo dell'ono Saccucci è avvenuto la scor
sa notte al valico di Ponte Chiasso, verso le 
due gli-'-agenti di polizia della frontiera lo han-

I no riconosciuto mentre cercava di entrare in 
Svizzera e gli hanno notificato l'ordine di «re· 
spingimento» emesso dal questore Macera ieri 
mattina. Saccucci si è subito dopo allontanato 
rientrando in italia. Attualmente non si sa dove 
sia e se abbia tentato di passare la frontiera 
da qualche altro valico. GlI agenti della fron
tiera non banno ritirato il passaporto di ser
viziò (concesso normalmente ai deputati) all'ono 
Saccucci con la « giustificazione» che ancora 
non erano stati compiuti tutti gli adempimenti 
che consentano di rendere immediatamente at
tuabile il decreto per il ' ritiro del documento 
firmato ieri dal ministro dell'interno. 

Corre intanto voce che anche Palma Allatta, 
la, nazista figlia di Pietro Allatta, sia stata fer· 
mata mentre cercava di passare la frontiera. 

(Continua a pago 6) 

Lotta Continua ha chiamato in piazza 
g'li antifascisti contro ti M SI 

proletari, 

F"enze:~mobUnazione 
antifascìsfa respìnge 

l'attacco militare alla città 
Il sindaco r~visionista aveva ceduto il governo 

della città alle truppe di Cossiga. L'ordine 
democratiéo è stato ristabilito dalla forza di migliaia 

di antifascisti. Come nell'aprile dell'anno scorso 
in' azione le squadracce assassine , dei corpi 

speCiali ·di polizia 

Ut-r'M'ORA: A'NICHE SIRACUSA IIN STATO D'ASS'EDIO 

FIRENZE, l ' - Migliaia rava plenafedeItà. Impos· 
di poliziotti e CC avevano sibile arrivare fino in piaz. 
occUipato militarmente la za Strozzi dove doveva par
città fin daNe prime ore del laTe il boia. Ma le piazze 
pomeriggio. Come un vero e le strade intorno erano 
esercito nemioo erano stati '- gremite, più che in qualun· 
fatti affluire da Padova e que altra occasione, da mi
da Roma, anche perché la gliaia di antifascisti per 
PSdi Firenze non assicu- un appuntamento sponta-

neo e organizzato , insieme, 
che anoora Una volta ha 
saputo efficacemente con
trastare e rovesciare la pro
va di forza che il regime 
DC ha tentato contro la 
città di Firenze schieran
dosi a difesa del boia e dei 

(Continua a pago 6) 

, nari di ogn.i risma, come i , « corpi Ma la proposta revisionistçl, tesa 
speciali". Oggi sono in alcuni casi, in sostanza a garantire, con tutti i 
ad esempio i parà, all'avanguardia mezzi, fa continuità dell'apparato sta
delle lotte. tale, magari nefta. iflusionr;, sempre 

Contemporaneamente si esprimeva ricorrente, di poterlo pòi usare con
dentro la polizia un movimento de- tra gli «estremisti" di ogni colore 
mocratico per un sindacato, che, pur (secondo la ben nota teoria di Amen
con ambiguità e contraddizioni, vede dola) appare ancora più antagonista 
come suo alleato il movimento ope- al movimento se si riflette a cosa 
raio. ' sta ogg,i succedendo nelle Forze Ar-

. Complessivamente, in tutti i cor- mate. 
pi armati dello stato, si è avuta una Il terremoto in Friuli e l'emergere 
battaglia per fa conquista pratica e agli occhi di tuW del ruolo e de./fa 
istrituzionale del diritto di organizza- concezione ant;'popolare che le gerar
zione inferna e per il dirino di ave- ch/e e fa NATO attribuiscono aff'eser
re rapporti politici stabili con la clas- cito hanno aperto uno scontro in cui 
se operaia e !'insieme dei suoi stru- è in baffo una trasformazione ben più 
menti di organ.izzazione sindacale e profonda di quella che anche il mo
autonoma. Questa lotta è · stata gui· vimento dei soldati aveva ipotizzato. 
data dalla coscienza, via vja patrimo- L'asseTJ1blea del 6 giugno può es
nio di sem.pre più larghi strati dr mi· sere l'inizio di una discussione è di 
/itari, che la ' conquista della demo· una proposta, di una ' mobilitazione 
crazia interna, la rottura del potere che, r.imanendo legata saldamente 
totàle dei comandi era il centro ,del- alla concretezza deffo scontro con 
la questione della democratizzazione le gerarchie e la NATO, sulla cc rico· 
de"'e Forze Armate, era il modo per struzione" in Friuli e affa volontà 
arrivare a discutere e a lottare con- dei soldati di parteciparvi, comincia 
tro la NATO, contro la ristrutturazio- a fare i conti con la costruzione rea· 
ne antipopolare e aggressiva, per im- le del f( potere popolare]Q e con un 
pedire un uso «cileno" dell'eser- rprògramma di cambiamento genera
aito. le della struttura e dei compit.i delle 

La caduta, ormai prossima, del re- Forze Armate. 
g;me democristiano e dI governo del- E' un fatto' senza precedenti che, 
)e sinistre rendono maturo il momen- pur in una situazione di emergenza, 
to perché il diritto di organizzazione i soldati si pongano praticamente il 
si aHermi in tutti i corpi armati del- - problema di mettersi agli ordini del 
lo stato anche dal pun,to di vista le- ,popolo e delle s·ue , strutture organiz-
gislativo. E' stoltamente avventurista (Continua a pago 6) 

IL QUIRINALE DAGLI ' HERCULES AL, GO'LP·E 

"Antelope . Cobbler" 
è il presidente Leone 

I fondi neri della Lockhee,d servirono 
a fìnanzìare la strage dì Brescìa ? 

Nei dossier pervenuti da Washington 
all'inquirente la conferma definitiva: 

« Antelope cobbler)! significa « presidente del 
consigl io », e nel periodo centrale della 

truffa Leone era il primo ministro. Nessun dubbio 
nemmeno su « Pun »: è il generale golpista Fana'li 

La commissione inqui· 
rente ha ÌlIldivildua:to nel 
dossier della Lockheed il 
significato' dei termini 
« Antelope cobbler » e 
« Pun ». « Antelope» è il 
governo italiano « cob· 
bler", i'l presidente del 
consiglio « Pun", il capo 
di stato maggiore deU'ae
ronautica. Quanto a que
st''llltim0, non ci sono dif
ficol tà a identificarlo con 
il generale Duilio Fanali, 

dhe ricopeI'se quella cari
ca.dal '68 aJ. 72, cioè pro
prio nel periodo d'oro del
l'affare Lockheed. LI gene
rale Fanali, tra una bu
starella e l'altra, trovò mo
do di avere un ruolo di 
prirrno ipiano nel falliito 
golpe di Borghese, così co
me molti altIri personaggi 
dello scandalo osono figure 
di -spicco nei progetti 1"00-
monari (in un altro artì
cdlo documentiamo le at-

tm tà di finanziamen to dci 
, fa-scisti di un tirapiedi del· 

lo studio Lefebvre). 
Quanto alq'« Antelope", 

dopo la oonfeI'ma venu
ta oggi alla commissione 
inquirente, è caduta ogni 
altra · possib:ile illazione: 
il corrotto è un presiden, ' 
te del cons~glio. La rosa 
dei nomi in cui scegiiere 
non è vasta, Sono tre: Mo· 
ro, Rumar, Leone, ed è 

(Continua a pago 6) 

I soldi della Lod<hee:d sono servi,t·i anohe per 
finanziare la strage di Brescia? 

Il terrori,sta Bruno Luoiano Benardè1IIi, brac
cio destro ' di Carlo tFumagaNi e caporione de~ 
M'AR. esponente de,Ila cel·lula ·nera di Giancarlo 
Esposti, coi.nvolto ne'Ila strage di Brescia" prQ
tetto dal pro.curatore nero di Lanciano D'Ovi<dio 
e dal SID, ha ricevuto c,ontinui e 'Cospicui finan
ziamenti 'durante i mesi ' ohe ha'fl>l1o preceduto fa 
strage di Piazza della tloggia, mentre era al cul-

I 

Abbiamo documentato 
come nei giorni decisivi del 
tentativo golpista concerta
to da Agnelli e dal presi
dimte Leone, nell'agosto del 
'74, l'ultima strage previ
sta per aprire le porte al 
pronunciamento reaziona
rio - quella del treno I ta
licus - marciò sulle gam
be di una cellula terroristi~ 
ca allevata in seno alla 

pdlizia di Firenze, collega-
, ta ai fascisti di Ordine Ne
ro e reduce dalla parteci
pazione alla strage di Fiu
micino. Ora si intravedono 
altri risvolti relativi a un' 
altra strage, quella di Bre
scia, che rasentano ancora 
ambienti della DC, del 
grande padronato, e dei 
vertici dello stato, gli stessi 
protagonisti della truffa 

mine il piano ever·sivo per rovesoiare la demo· 
crazia. A elargire i fondi, 'certamente non di pro
pria iniziativa, è stato l<I prof. GiacintD Auri ti 
di Guardagre·le. Auriti è un fascista dichiarato, 
autore di del·iranti puIJb-licazioni anNsemitte e 
incaricato di diritto della navigazione a Teramo 
·per grazia di un personaggio molto influente. 
Questo pe"gonaggio tè il grande sensale della 
Locl<'heed e :l'amico d i casa ILeone, Antonio te
febvre D'Ovidio, di cui ACiriti è il braooio dest'ro. 

Lockheed. La strage dedl' 
Italicus fu certamente ope
ra dei settori più neri dell' 
apparato golpista, quel1i 
che una volta tessuta la 
trama reazionaria di cui il 
cuore era stato il {( partito 
bianco» della Fiat e del 
Quirinale, non potevano 
rinunciare ad andare fino 
in fondo, quelli che essendo 
espressione di settori più 

arretrati del capitale, non 
potevano accettare Ila car
ta dell'apertura al PCI che 
Agnelli giocò quando il suo 
progetto p e r aggredire 
frontalmente e ridurre al 
silenzio la classe operaia 
si scontrò con la re<tzione 
alla strage di Brescia, con 
la soonfitta délla DC nel 
referendum, con Ila desti tu-

(Continua a pago 6) 
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2 - LOTTiA OON"PINUA 

Intervista con il compagno Alexander Langer 

L'Qriginalità della campagna 
elettorale dei rivoluzionari 

nel Sud - Tirolo 
LC: ci' puoi . dire innan

zitutto come va la cam
pagna ~lettorale nella 
provincia di Bo~no, nel 
Sudtirolo? ' . 

Alexander Langer: sta 
andando molto bene, an
che se ' siamo partiti fn 
condizioni difficili, sia per 
le caratteristiche partico
larmente «bianche» della 
nostra zona, piena di con
traddizioni specifiche, sia 
per una certa difficoltà di 
essere - noi di Lotta 
Continua - fino in fon- ' 
do organizzazione rivolu
zional'ia radicata in tutti 
gli aspetti della situazione 
locale_ Ma incontriamo dO
vunque, fra proletari ita
liani e sudtirolesi, molto 
interesse e molta disponi-

Il compagno 
LANGER 
ALEXANDER 

cazione sulle contraddizio
ni specifiche della nostra 
zona. 

LC: Cioè? 
Langer: Noi ci troviamo 

oggi in una situazione in 
cui la lotta proletaria ha 
fatto, nella crisi, molti 
passi ' in- avanti, con lotte 
prima sconosciute nella 
nostra provinoia: abbiamo 
visto occupazioni di fab
briche piccole Q piccolis
sime - con la partecipa
zione anche di operai di 
lingua tedesca; la prima 
occmpazione di caSI! a Bol
zano che oggi è un esem
pio per molti altri pro
letari; già due volte c'è 
stato un «mercatino ros
so» che ha visto l'affluen
za di molte centinaia di 

n~9 
,è candidato nella lista di 
DEMOCRAZIA PROLETARIA 
di Trehto-Bolzano 

bilità, e spesso il nostro 
intervento o I la nostra 
presenza ' - ariche attra
verso la campagna eletto
rale, momento di confron
to genenile su tutto il no
stro programma - può di-

una base di massa, se non 
c'è un preciso intervento 
contrario dei rivoluzionari 
- s',innesta poi il 'reale 
mandante che è l'imperiaoJi
smo dei padroni tedeschi 
cui - ben più del· Sud
rirolo - preme molto di
sporre di un'arma di ri
catto e di destabilizzazio 
ne che arrivi fin dentro lo 
9tato ftalliano e che possa 
far r leva su una contrad
dizione reale .. 

Non è un ca!so che og
gi la SVP, il reazionario 
«partito popolare sudtiro
lese» (la DC del Sudtiro
lo), goda di tanta simpatia 

. e stima 'presso i ' padroni 
anche a livello nazionale 
- è stata ' deteI1IIlinante 
per sostenere a suo tèm
po il ' governo Andreottoi, 
per esempio - e che per
sino i fascisti, da sem
pre nemici dell'autonomia 
sudtirolese, oggi guardino 
con .rispetto e comprensio
ne ana SVP. 

LC: esiste una risposta 
ed una linea politica dei 
rivoluzionari a questo pro
posito?" 

Langer: certamente, e 
noi pens~amo di essere a 
buon punto nella .nostra 
elaborazione e sulla buo
na strada nella nostra pr-a. 
tica, che. oggi -deve vedere 
un im'pegno ip'rioritario d'ra 
le masse sudtirolesi, a par-

tire da quelle situazioni 
dove le contraddizioni di 
classe sono più evidenti 
e dove l'unità anche con 
i proletaxi italiani è pas· 
sibile con più immedia
tezza: p.es. in fabbrica, 
nelle caserme, nella lotta 
contro il carovita, ecc. 
Noi diciamo ohe il primo 
obiettivo Iè la lotta per l' 
unità di classe fra sud ti
rolesi ed it-aliani, sulla ba· 
se dei bisogni ' reali. Fra 
questi bisogni c'è anohe -
e non lo dimentichiamo -
la volontà di mantenere e 
sviluppare la ·propria lin
gUa e cwtn..u:a, di avere un 
autogoverno locale; ma è 
oggi .del tutto strumenta-

. le sventolare l'autodeter
minazione: ila SVP inten
de quella dei padroni, con
tro i proletari. In 'luesta 
chiave strumentalizzano, 
DC e SVP inS!ieme, le rea- ' 
li contraddizioni fra pro
letari surltirdlesi ed ita
liani, tentando di divider
li -tra di loro, specialmente 
sotrt:o la pressione dell.a . 
scarsità di ;posti di lavoro, 
di case, ecc. nella crisi. 

·PrQprio su questa . base 
diamo battag1lia contro la 
SVP e la DC: e cresce di 
giorno in giorno il nume
ro dei proletari che ci di,· 
cono che albbiamo ragio
.ne e che vagliono lottare 
con noi. 

o ventare l'elemento decisi
vo per trasformare una ge
nerica volontà di ribellar
si, di fare qualcosa, in vo
lontà ed. organ'Ìzzazione 
politica; soprattutto fra 1 
sudtirolesi e nei paeS!i. 

proletari; durante la 'lotta 
contrattuale c'è stato . il 
blocco autonomo -delle 
portinerie alla Lancia-Vi
berti, per tre giorni {il pa
drone ha denunciato alla 
magistratura' i compagni); 
abbiamo fatto .una mobi
litazione ·àntifascista vin
cente dopo l'assassin<Ì9 di 
Sezze; ovunque emergono 
gruppi o centri di giova
ni con molta vog~ia di ri
bellarsi, è di ribellarsi su
bito. 

St'iamo lavorando· bene ••• 
LC: ma non è difficile 

fare un intervento pòliti
co rivoluzionario dove per
sino il PCI ed i sindacati 
incontrano tante difficol· 
tà, diffidenza ed isolamèn· 
to - anche perché ven
gono visti come roba ita
liana? 

Langer: Non è la radi
calità del nostro discorso 
che incontra difficoltà, ma 
l'astrattezza e la mediazio
ne dei riformisti. L'opera
io-contadino sudtiròlese, o 
la gente nei paesi che ve
de saHte alle stelle i prez
zi, impara molto presto a 
dividere il mondo in 
sfruttati e sfruttatori ed 
a capire quale è il pro
gramma giusto per i pro
letari; trova invece diffi
coltà a dividere il mondo 
in democristiani, socialde
mocratici, liberali, · comu
nisti, . ecc. e non capisce 
perché proprio al momen
to della massima forza e 
dopo ·tante ore di sciope
ro si firma un contratto 
che sta largamente al di 
sotto degli obiettivi ope
rai (a Bolzano il secondo 
turno della Lancia ha det
to dLno al contratto Flm). 
In questo senso il nostro 
l~voro va bene, anche se 
dobbiamo potenziare mol
tissimo il nostro volto sud
tirolese, e siamo riusciti 
ad elaborare un program
ma specifico, locale, che 
-dia anche una chiara indi~ 

D'altra parte è · in atto 
una dhiara m3!novra da 
parte dei reazionari, in 
particolatre dei democri
stiani della nc, di Picco
'li in prima Ifila, e della 
SVlP; con alle spal1e i DC 
tedeSchi di Strauss ed i 
servizi, per rifare di .que
sta zona uin'altra volta -
come ne~i anni alle so
glie del .cent>ro-sinistra -
un avamposto di provQéa-
21ione reazionaria: il sepa
ratismo .che la SVP oggi 
sbandiera come arma di 
ritorsione conoco un even
tuale governo di sinistra, 
non è altro che un tenta
tivo di riciclare i senti
menti genericamente «an
tiitaliani» della . popola
zione SJUd.tiro[ese (spesso 
giustificati dalla politica 
democrilstiana e statale) 
in chiave anticomunista, e 
non è certo un caso che 
hl · senatore Brugger, un 
reazionario della SVP, ab

. bia a.perto questa campa
gha con un'intenrista all' 
« Adigè» di Piccoli. Se lo
ro 'parllano di autonomia, 
intendono la volontà dei 
padroni sudtirolesi (per
fettamente condivisa da 
quelli italiani) dI restare 
autonomi dalla lotta di 
classe, di .fermarla im qua.!
ohe modo ai confini della 

. provincia. Su questa base 
- che può incarnarsi in 

Sono poche le persone a cui la DC 
ha garantito· una vecchiaia severa. 
Camillo Crociani è unq di loro. 

Sono milioni i proletari anziani che 
sono costretti a vivere, dopo anni di 
lavoro, con pensioni miserabili. ' 

Per- arricchire un pugno di ladri, i 
governi democristianf rubano la vita a 
milioni di pensionati. 

e Nessuna pensione deve essé
re linferiore alle 1 00.000 lir~. 

• Contro 
mobi'le 
essere 
operai. 

il carovita; la 
per le pensioni 
ugua'le a quel'la 

scara 
deve 
deg'li 

e Assistenza sanitaria domici
liare gratuita. 

: e Spacc'i a'limentari a. prezzi ri
bassati. 

VOTA 

, tOTTA 'CONTINUA 

Grosso successo dei comizi di Lotta' Continua 
nei 'piccoli centri: 1.000 a Sava, 800 a Latersa 

2.000 a Palagiano (prov. Taranto) 

All'imiozio di ' quesota deci
siva . oampagna elettorale 
abbiamo detoto che a pre
scindere da ogni. questio
ne di quorum, avremmo 
lavorato bene, aovremm'o 
lavorato con tutto l'imope
gIlIO che ba -sempre COQ;
traddi'Stno la nostra pra
tica politka a .fare entra
re nelle istituzioni tutte le 
forze, rutto tI progra<rnrna 
emersi dalle lotte prole
tarre di questi anni,' .lotte 
che hanno trasformato iJ 
vdlito del paese. A giudi
care daUa pa·rteai.pazione 
che car.a:ttetirzza i nostri 
com~i e le nostre inizia
tive, possÌJamo tr3iI1I"e ~ 
giud~io senza dubbio po
si·tivo del nostro lavoro, 
della nos1ra presenza tra 
1e. masse, del modo COlO 
cUÌ .tutto il p.art1to si &ta 
misurando su un terreno 
nuovo per noi come wr 
otutte le sinistre di: classe. 
PossÌJamo dire ohe stiamo · 
.la,vorallldo bene. 

Nelle gra:ndi città, come 
nei pLcOOli. e -piccolissimi 
paesi' ,la, gente, i proletari, 
-prendono im maltlo d:iJret
tamente 'Ja gestione della 
campagna elettorale e tra-

sformarro i comizi in atti 
di accusa contro il pOtere 
democr.istiano; 

E' il caso, per eSempio, 
della pr.ov~ncia di Taranto, 
in paesi come Sava e La· 
tersa, paesi trndizional
mente biianQhi che dal 15 
giugno in poi haonno co
nosciuto una ra.presa mas
siccia delle lotte braccian
·tili. è operaie. Mille prole
tari ha'IlIlO seguito il ~ 
nlizio del compagno Gua
rino, delegato dehla Iorot; 
a Latersa, 800 a , Sava. A 
Palagiano il comizio è sta
,to un momento di verifi. 
ca della gI1éÌnde trasforma' 
zione del proletari-ato di 
quella zona. Duerni.la pro
letari, pratiC{lmen:te tu tio 
il paese, hanno assistito 
al comiiZioo del compagno 
Tanino, 65 WlII1Ì" fondatore 
della regi'OIl'e del ,PC I , ora 
wpegnaio . al IIlOstro fian
co. oIIl compa~o doveva 
p:resontare UJna compagm.3 
di LC, ma ha poi parlato 
per un'ora Iin!'era mmobj
lizzando l'intera piazza; 
chiamando per nome e co
gnome il Tas democristia
no p.atruno, sfidamdolo a 
smentke l'accusa di avere 

ridotto ,hl collocamento in 
un 'suo mer<:ato personale. 

Il boss ' democristia.n.'o 
ha parIato ad un COITIlZlO 
dei giov·ani DC, natural
mente non ha potuto 
smeonti.re nuna. 

., Anche a Taranto e a 
Lecce, la rpresenom proleta
ria è stata massiccia, nu
merosi 'soprattutto i giOo 
vant e 'Ì soldam che hanno 
seguito con grande atten
zione gli mterventi di Mi
niati deI PdUP e del com
pagno maJIi:naio De Ber
nardis di LC. 

A giudi2lio dei c01I1!l><l'g)Ili, 
il comizio tenuto a Rho 
dal compagno Bol~s «noli 
ha precedenti », per l'atten
zione e la partecipazione 
popol'are. 

FiI'a 800-1000 persone pre
senti, moltÌiSsimi erano i 
proletari giova:rui, che già 
mezz'ora prima del comi
zio asp!ttavano in ;piazza. 
Molte le d01l1Ile che, uscite 
per far 13. speS'a e ascolta
te ~e prime poarr-ole - sono 
rimaste fino alle 11. Infi
ne piccoli commercialllti 
de1la piazza hannQ 1nter
rotto la vendita per ascol-' 
tare Bolis. L'amifasdsmo 

mmtanW, la ·oaéoia.ta delloa 
DC dal governo, il potere 
popolare, sono stati aol. cen
tro del comi:zio. Un amia-

. [lO antifascista al teo:mlitne 
è andato ad albbtmociare 
~l compagIllO. 

MILANO 
Si è ,.sv_C?lto 'sabato 311 tea

tro Li-rico l'assemblea per 
la presentazione dei can
didati di D.P. 

Delle liste si è parlata. 
molio poco. Si è parlato 
molto invece dell'antifa
scismo militante, da'Vanti 
alle miglJiaia di compagni, 
presenti, molti dei quali 
non potranno nemmeno 
votare per Ila loro giova-
ne età. ' 

Questi stessi giovani co
illU1l1isti avevano dato vita 
la mattina e 11 pomeriggio 
di sabato a due combatti
ve man'ifestari'oni an tifasci
ste, cUlminate col presidio 
di" piazza Cairoli, c del tea
tro Dal Verme, dove do
veva padare Almirante. 
Al tre migliaia di compa
gni assistevano al comizio 
di Paietta a piazzale Lo
reto. 

Al teatro liiI1Ìco, dove il 
copteo di DP alle 10,30 si 
è spostato da piazza Cai
roli, verificato iI' divieto 
del comi.zio missino impo
sto a1 prefetto della mobi
litazione a-ntifascista, l'at
ten2Jione dei compagni si 
è incentrata sui problemi 

della v!'gilanza, della forza 
e del goveIillo dì sinistra. 

France Bolis di Lotta 
Continua, dopo gli intero 
venti di Gorla e Fiorito, 
ha 'posto l'oocento .sul pro
blema delJa forza nel go
verno di sinistra, Di·baltan· 
do Ue accuse di. avventuri
smo che ci vengono mosse 
dai 'Partiti revisionisti, ri
concIando il ruolo di tutta 
la sinistra orLvoluzionaI'ia 
nella lotta ' al fascismo e 
al golpismo dagli arllni pas
sati fino ad oggi, con la 
denuncia della responsabi. 
lità della p01lizla negli at
tentati alll'Italicus, con la 
pratica di costante anti-

, fa,scismo militante_ 
Più volte IÌ.nterrotto da. 

gli applalUsi, Bolis ha ripre
so i temi e i giudizi della' 
nostra campagna elettora
le t:ra le masse, la vitto
ria dell'unità fra le avan
guardie e hl processo di 
costruzione de1 partito ri· 
volulJionario, la prospetti
va del goveIillo di «sini-
stra ». . 

Da ,parte degjli altri ora
tori sono stati ripresi am. 
piamente i temi dell'anti
fas'Cismo' e del . governo 
di sini'stra, è mancata la 
presentazione definitiva e 
sistematica di un program
ma defimito, a dimostra
zione di un dibattito ' an
cora a.perto e vivo tra le 
masse_ 

"Tenere d'occhio la contraddizione principale" 
Due lettére di compagni del PDUP di Napoli e Roma 

usciti dal loro partito 

Al quotidiano 
Lotta Continua 
Al settimanale 
Fronte Popolare 
Alla Federamone 
del PdUP di Napoli 

. Il dibattito sulle scelte 
elettorali testè chiusosi 
nel PdUP, al di là dei li
velli farseschi che ha toc
cato, testimonia -compiuta
mente da un lato l'orga
nica caratterizzazione cen
trista che la maggioranza 
ha impresso all'intero 
partito col , privilegiare la 
contraddizione tra i rivo
luzionari relativa al rap
porto coi riformisti ri
spetto alla contraddizione 
antagonistica relativa alla 
questione del potere; dal
l'altro, l'assoluta subalter
nità della cosiddetta sini
stra alla compatta· pro
spettiva strategica della 
maggioranza. 

Nella federazione napo
letana, in particolare, la 
« sinistra» cialtrona che la 
gestisce con la metodolo
gia orgaruzzat'iva correnti
zia e clientelare lucida
mente denunciata nell'arti
colo. apparso su Lotta 
Continua a proposito del 
suo primo congresso pro
vinciale, si preoccupa e
sclusivamente di nascon
dere per lo meno fino al 
22 . giugno la fuoriuscita 
dei numerosi compagni 
che hanno già abbando
nato il partito. 

Rendiamo pubblica la 
nostra decisione di uscire 
dal PdUP ad avvenuta 

conclusione soltanto del 
processo di formazione 
delle liste, consapevoli di 
aver così evitato che essa 
potesse servire di pretesto· 
ad ulteriori prevaricazioni 
nei confronti delle orga
nizzazioni della sinistra 
rivoluzionaria. 

Non ci pare nècessario 
spendere altre parole per 
giustificare la decisione 
di uscire da un partito 
qual è divenuto il PdUP; 
ci pare jnvece importan
te manifestare il nostro 
impegno a sostenere nel
lo scontro elettorale le 
candidature dei compagni 
appartenenti alle organiz
zazioni attestate su di una 
linea coerentemente anti
capitalistica ed antirifor
mista. 
Napoli, 28-5-1976 

Lucia D'Arbitrio . Ele
na Bertonelli . libero 
Agrelli - Ester Schiop
pa - Amedeo Messina -
Antonio Delia Ratta -
Antonio Esposito - Gi~ 
vanna Di Clemente 

Al quotidiano 
Lotta ContlJ)ua 
Al settimanale 
Fronte Popolare 
Alla Federaziòne 
del PdUP di Roma 

Le penose vicende del 
dibattito sulle scelte elet
torali e della contrattazio
ne sulle liste unitarie han
no a mio avviso definiti
vamente posto in eviden
za la collocazione centri
sta che il PdUP ha as-

sunto. 
Questa scelta di campo 

del PdUP appare irrevoca
bile nella misura in cui 
inerisce strettamente alla 
organica prospettiva stra
tegica della maggioranza; 
alla quale prospettiva la 
cosiddetta sinistra ha a 
più riprese dimostrato la 
sua assoluta subalternità, 
'ideologica, politica,orga
nizzativa. 

Rendo pubblica la mia 
decisione di uscire dal 
Pdup non stimando ne
cessarie altre parole per 
motivarla; ritengo invece 
importante manifestare il 
mio impe~o a sostenere 
nello scontro elettorale le 
candidature dei compagni 
appartenenti alle organiz
zazioni della sinistra rivo
luzionaria che partecipano 
a 'Democrazia Proletaria 
e che con coerenza si at
testano su di una linea 
inequivocamente anticapi
lista e antirilformista e, in 
particolare, delle compa
gnç che si battono per in
tegrare. la lotta femmini
sta ad una strategia di 
classe. 
Roma, 28-5-1976. 

Silvia Grillo 
Sono poche le persone 

a cui la DC ha garantito 
una vecchiaia serena. Ca
millo Crociani è uno di 
loro. 

Sono milioni i proleta
ri anziani che sono co
stretti a ,vivere, dopo anm 
di lavoro, con pensioni 

- misèrabili. 

Per arricchire un pugno 
di ladri, i governi demo
cristiani rubano la vita a 
milioni di pensionati. 

Nessuna pensione deve 
essere inferiore alle 100 
mila lire. Contro il caro
vita, la scala mobile per 
le pensioni deve essere 
uguale a quella degli ope
rai. Assistenza sanitaria 
domicjliare gratuita. Spac
ci alimentari a pensionati. 

Una lettera 
di lavoratori 
docenti 
e -non docenti 
delJl 'Unive'rsità 
di Bologna 

Dal '68-'69 si sono svilup
pati un movimento anti
capitalistico di massa e 
una cres-cente egemonia 
della classe operaia nello 
scontro 'sociale e politico. 
Dalla fabbrica aNa scuola, 
alle caseJ1me, ai quaortieri, 
il movimento ha inrvestito 
le strutture e i valori dei 
sistema capitalistico; è pe
netrato nelle istituzioni 
çmagistratura, esercito, po
lizia, medicina), ha messo 
in discuss'ione ruoli rite
nuti immutabi-li, . come 
quello deNa donna. Su que
ste basi è stato possibile 
barttere la strategia della 
tensione, 'l'esistere all'attac
co della crisi econOTIlica, 
conquistare le vittorie del 
referendum e del 15 giu
gno. 

Oggi è possibile -ionflig
gere lUIla sconfitta storica 
al regime DC: l'avanzata 

complessiva delle sinistre 
è il .primo obiettivo per 
un .governo che raccolga 
delle istanze -di trasforma
zione democratica e socia
lista espresse dalle lotte, 
e .che si regga sop1rattut
to su una base di massa 
e un attirvo consenso so
ciale. Ciò può essere rea
lizzato solo aprendo alle 
stJrutture di organizzazio
ne e di potere del movi: 
mento una prospettiva di 
reale trasformazione eco
nomica, sociale e politica, 
entro cui avviare un pro
cesso di transi'1)fone al so
ciali9mo. 

In questo quadro, De- . 
mooraZlia Plroletaria assol
ve una funzione decisÌlVa 
per l'unità della sinistra 
di classe e per la dialetti
.ca interna àll movimento 
operaio. Questa dialettica 
e questo plUll"alismo sono 
patrimonio dell'intero mo
vimento, che deve difen
der.J~ da dhi vuole isolare 
Democrazia Proletaria con 
una sorta di cordone sa
nitario. 

Democrazia Proletatria 
esprime politicamente con
renuti e forme di lotta 
di importanti settori so
ciali, il cui sviluppo ga· 
rantisce l'avvio di 'un pro
cesso di trasformazione 
socialista delJ1a società, 
contro le ipotesi riformi 
ste presenti nella sinistra. 
Per sostenere e rafforzare 
questo progresso: 

VOTATE 
DEMOCRAZIA 
PROLETARIA 

I lavoratori docenti e 
non docooti dell'Università 
di Bologna: 

Seguono 129 l'irme. 

Mercoledì 2 giugno 

Stralci di un documento 

L'Organizzazio~e 
Proletaria Roman 

sulle -elezioni 
Pubblichiamo alcuni pas

si di un documento sulla 
questione delle elezioni dif
fuso dalla «organizzazione 
proletaria romana », un 
gruppo d'intervento che la
vora da alcuni armi a Ro
ma e che ha una presenza 
significativa a[['interno di 
alcuni quartieri proletari e 
in molti luoghi di lavoro. 
lnsieme a questi compagni 
la Federazione romana di 
Lotta Continua ha preso 
già divérse iniziative co. 
muni di lotta -nei quartieri 
e h4 avuto fruttuosi con
tatti durante tutta la fase 
del.w battaglia per l'affer
mazione di una lista unita

'ria di tutta la sinistra rivo
luzionaria. 

« La fase che ha precedu
to la .presentazione delle 
liste unitar,ie di Democra
zia proletaria e questo ini
zio di campagna elettorale 
hanno visto più volte Le di 
Roma ' e i compagni che 
si raccolgono nell'Organiz
zazione Proletaria Romana 
schierati su posiz,ioni di 
larga convergenza su lll1a 
serie di 'questioni che ca- . 
ratterizzano l'attuale dibat
tito nella sinistra non ri
formista. 

Innanzitutto sulla "lire
stione elettorale, nel corso 
della consultazione di mas
sa che ha impostb al Pdup 
e ad AO la presentazione 
di una lista unica, i com
pagni dell'OPR hanno de
nunciato e messo in luce, 
assieme ai compagni di LC 
e di a!ltre formazioni, l'o
perazione' che gran parte 
dei fondatori di DP voleva
no . realizzare e che era 
quella di trasfornnare !'ipo
tesi della lista rappresepta
tiva del movimento delila 
sinistra in una lista eletto
rale organica alla linea po
litica di .Ao (! del Pdup . 

In questo senso uh obiet
tivo è stato re'alizzato: DP 
rappresenta sostanZialmen
te l'interò arco' delle forze 
poli tiche che si rilUovono 
a sini'Stra del ·PCI (ad ecce
z,ione di quelle' che ritengo
no sbagliato lo strumento 
elettorale, COTIle lerreno di 
conquista politica). Un'area 
di movimento, di lotte au· 
tonome, di proposte poli
tiche della sinistra, trova 
dopo hl 15 giugno, un rife
rimento ulteriore che in 
termini oggettivi apre .nuO
vi spazi dj discussione e di 
lavoro all'interno del movi
mento operaio. 

Questo dato positivo de
ve essere' però misurato_an
che in rapporto a tutti gli 
elementi negativi che han
no accOTIlrpagnato 'la presen
taz·ione della lista. Non bi
so.gna infatti dimenticare 
che all'interno.cJi DP riman
gono aperti due grossi pro
blemi: 

l) uno relativo al compor
tamento 'di quelle -forze che 
hanno accettato per cal
coli elettoralistici la lista 
unica e éhe ·sono pronte 
a riaprire lo scontro su 
questa quest,ione dopo le 
e.lezioni. 

Non solo, ma a Roma, 
e riteniamo in altre situa
zioni, si è escluso a priori 
ogni possibililtà di confron
to con altre realtà di- clas
se (e la nostra esclusione 
dalla lista ne è un esempio 
evidente) che avrebbe ,po
sto_ di nuovo il problema 
della verifica politica e del 
significato effettivo della 
lista; , 

2) che lo scontro politico 
all'interno della sinistra è 
solo rinviato a dopo il 20 
giugno. Il confronto sulla 
questione della lista unica 
è s1ato infatti solo !'inizio 
di un dibattito che deve 
chiarire fino in fondo il 
senso della prop'osta stra
tegica . che deve prevalere 
aWinterno della sinistra. In
altri termini si · tratta di 
definire il significato da at
tribuire alla formazione di 
una organizzazione a sini
stra del PCI, della posizio
ne di questa organizzazio
ne rispetto-alle lotte, delle 
forme e del metodo con 
cui portare avanti lo scon
tro di classe, oltre che di 
definire in termini tattici 
la linea . da: seguire nella 
fase attuale. 

Da questo punto di vista 
assume perciò particolare 
rilievo !'impostazione po
litica della camPagna elet
torale di quelle ' forze della 
sinistra all"interno stesso 
di DP che intendono sfrut
tare l'occasione che essa 
fornisce per portare avanti 
di fronte ai militanti e ai 
lavoratori un discorso pre
ciso su tutte queste que
stioni. 

Le iniziative uniotarie (di 
cui quelle di Casalbruciato' 
e di Garbatella ne sono 

' un esempio) debbono esse
re utilizzate appunto a que-
sto scopo. -

In modo particolare 'su 
due questioni -dobbiamo 
centrare il dibattito: 

1) sulla cansapevole~ 
che la lista elettorale 
DP non è che un momellj 
tattico di una comp~ 
linea rivoluzionaria che 
come elemento di fondo 
dififerenziazione strat . 
dat programma e da 
prassi riformista. 

2) Il secondo aspetto f 
dibattito deve riguard'f 
il rapporto tra le forze r 
si raccolgono in DP e 
resto della sinistra rifar 
'sta nella eventualità 
l'altro che questa sinis 
conquisti la maggiora 
elettorale ne' paese. o 

Ai militaIiti della s' ia 
stra, ai lavoratori deve l 
sere chiaro che se chie 
mo una certa adesione 
Iitica ai nost'ri progra rI 
e su questo spacchiamo i 
fronte elettorale della r 
nistra è perché esisto 
motivi di fondo che ci r 
ferenziano dai partiti T n1 
sionisti. E .questo signi . e 
non solo autonomia ele a 
rale, ma anche che non '1 
cetteremo di sostenere n l' 
sun governo che abbia I 
linea politica di cogesti a 
del sistema portata av iu 
dal 'PCI e dal PSI. I v , 
di DP devono ess,ere v ~ 
di classe legati al progr I 
ma e alle esigenze ope a 
in questa ,fase. e 

A questo riguardo d 
essere chiaro non solo O 
un tale programma non 
concilia col quadro poIiti 
delineato col comprOTIle ' 
storico e col governo i 
uni tà nazionale (la più E 
cente invenzione di 'Ber r 
guer) , ma neanche con 
governoPCI·PSI che si p m 
ponga una politica di s al 
bilizzazione e di ripr 
capitaliostica ». 

Il ruolo delle forze 
classe all'indomani del 
giugno dovrà essere que 
di svilup.pare la più t ' 
pia autonomia del m li 
mento di classe, di impo 
la rottura delle mistifi 
zioni interdaJSsiste c 
stanno acèompagnando 
avanzata delle sinistre 
Italia, di .porre con c 
rezza il rapporto avam 
delle sinistre-governo p 
lare. 

L'Italia Tè 
malada, Togliatti 
l'è il dotor ... · 
Dall'Unità del 31 magg 

« Scriverà qualche gio 
dopo la svolta di Sale 
Altiero. Spinelli a Leo V 
liani (entrambi ex com 
sti, divenuti dirigent.i 
partito d'A7;ione), criti 
do la posizione ultragia 
bina tenuta dal suo parti 
nella questione istituzio ~ 
le.; « Questa volta, (a diff '1 
renza del 1917-1918) tutto al 
sviluppo sarà controllato I 
raffrenato dalle forze de VE 

grandi potenze. Per ques 
è necessario non tene 
sull'Aventino in attesa 
scoppi insurrezional"i c 
non ci saranno e sara 
condannati alla disfatta. 
nostro modello, deve 
lIentare ogni giorno di 
Cavour e ogni giorno 
meno Lenin, che è inv 
l'incubo di tutti i rivolu 
nari d'oggi. Toglia~t~ for o 
non avrebbe cOndtvlSo o. ci: 
pieno quest'ultima esort t 
zione, ma non ci dispi o) 
immaginarlo (fatte le de 
te differenze, appunto) 
me un Cavour di parte o 
raia». . 

Una volta si cantai 
«l'Italia l'è malada, 
gliatti l'è 'l dotar; per f 
guarire Italia, tajè la tes 
ai sgnot". Ma canzoni 
polari su Cavour non 
sembra ne si"ano mai CO · 
parse. Chissà che non 5 . 
plisca a questa mancatI. 
l'ufficio stampa del PCI. 
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ilano - Licenziato-_ per Dal '68 degli studenti, alle lotte operaie, ano 
. I tt- - smaschera mento della strategia" della strage 

ma a la un operaio C · ~ · 
di 60 anni! ome e cambiata 

Il sindacato con L'ultimo contratto degli alimentaristi, 
che pre"ed~ la sommatoria di assenze per malattia, 

ha modificato in peggio il contratto del 1972 
e ha favorito ii ricorso 

dei padroni ai licenziamenti per malattia 

MILANO, 1 -- Giovann·i Marsella, 
ato nel 1917, operaio <de'l,la IBesana, 

stato 'l'icenziato 'Per malattia. Ne
irZe li ultimi d()lcHci mesi era stato as
~ e ente 190 'g'iomi per v,ari'e ma,lattioe 
:Ifor l ' b rt . d' t' d ttà ome ' ~m o .a l''OSI, l'scopa la e-
sinis enerata e sciatica a(!\a gamba ,sini
iora,tra, Come lui centinaia di, altri ,Ia-

lattie. 
l,I sinda.cato ha aocettato di modifi

care 'in peggio jtf contratto del 197<2 
in cui viceversa\ era Iprev,ista la' con
servazione del posto di lavoro, per' 
sei mesi, per <Ciasouna ' ma!l,attia. <E' 
stato un accordo ,clandestino , e di 
questa mod ilfiea non si 'è fatta paro
la nelle assemblee 'che ha'nno dis'cus
so e approvato .J'ipotesi di accordo. 

oratori ,ammalati sono stati' Ilioen
a s'iati o minacciati diJ.ieenziamento a 
le,:e ilano, migliaia in tutta Ital,ia. 
~hle Tutti i licenziamenti per malatti'a Quando con 'i primi · IJcenziarrienti 

,
'ra rano oaduti ,~I ,la pretura del lavoro .J'j,nganno ,è stato scoperto, ,la ~uria 
. dei Ilavoratori è stata tale che 'lo 
lamo i Milano, mal'grado rinc'essante stesso sin'dacato del dolciari si è 
e~la ressione propagandistica dei pa-
•. iS

C
1S

I
.to roni, per i qua,li tutti i 'lavoratori aftreUato a chiari'l'e a ,i gi'uditCi JCihe 

l,a sommatoria vale sdlo per il com
[ti T mmalati 'Sono 'e lavartÌ'vi D, « .a<ss'en- puto del periodo in 'cui,'lè vietato al 
igni ' eisti ", oausa della rovina economi- r padrone di licenziare; se +1 periOdo 

ele a 'del paese. I pretori av,evano sta-non viene S'uperato, ,e il 'Padrone vuole 
~re n Hito ,chiaramente 'il prinoipio ohe li ,c~n2iare, de'Ve gi'ustiif'ioar,e j,\ 'l'ilcen
bbia I padrone per t\i.cenz'iare un l'avo- ziamento per i ,I avo rIéItori ammalati 
'esti atore amma,lato doveva dare una 

av iustifi.cazione che non rigu,ardava ,la 
. 'come per i 'sani. 

r~ ~ arlattia del Ilavor,atore; in a'ltre pa'- P'er la 'Pri'rna volta ,a Mnano .dun
'~r le i ,I avo.rator i amm8llatisono trat- ,que e dopo che i 'lavoratori hanno 
ope ati oeome quelli sarri ai fin.i del Ii- conquis,tatò" ,con dure ,lotte la sta'bi-

enziamento. Iità del posto di lavoro, i,1 padronato 
Gaetano Ciòc'io, pretore del I avo- ,è 'riuscito. a ,fa·r li,cenziar-e 'Un amma~ 

010 o, era molto sfimato dai ,Iail/oratorl I,ato. Pei' oaplre 'la gravHà del fatto, 
non l' . I . si deve ,ri-corda,r,e che i'n pas'sato e 

politi o oran, per una <sua sent'enza, ' a Prl- cioè prima delile conquiste di ,leggi 
ome a, contro i contratti a tenmin·e. Og-
[rno i invece ha convaUda,to i'I 'i'iocenzia- favorevoli, i rlavoratoni non potevano 
più ento di Marse\il.a affermando il( essere \i.oenziati per ma1lattia perclh'é 
Ber rincipio che ,le ma~attj.e del -Iavora- ness·uno raggiungeva il cosiddetto 
~~ip ore, che sommate i'una al'l'al,tra, 'Comporto per malattia c'he è di rego
di sanno . oltre i 180 giorni nei, dodi'ci l,a di 'sei mesi per oei.ais 'cuna ma,la,t
ripr est 'precedenti. 'costi,tuiscono un tia. Insomma la s·ituazione dei la--

uon 'motivo per Licenzi,are. · voratoni amma,lati u è peg'gioraM, ,, 
P.assa -così anche alla p ,ret:ura di dopo ,lo statuto dei 'lavoratori. 

~~e H.ano,. per 'la pr,ima volta, fintfame La manovra non <s,a!rebbe paog'sa.ta 
lÙ ttacco del padronato it,aHano contro a Mi,lano ·s 'e non 'ci fosse stama ,la 

li ammalati. Nel si,lenzio del sinda- aperta -conniv,enza di determinaN set
ato, premuto ? destra dalle ,I;amen- tor,i 'Ciel PCI e del sinda-cato ohe ope
le p-roduttivistiche del rpc'i, il pa- rano a'l u pa,l·azzo di glustizi,a ", se't-

ronato sembra esser'e riuscito 00 tori ,che sono '8ipertamen'te favol"evo
porr:e ',Ie proprie ,es i genZJe di pro- li al 'licenziamento degl'i ammal,ati. 

c tto àJlla .coscienz·a di un magistrato I cedimenti, -che in1torno ,alla que-
ual'e i'l Ciooio -che paga j,l su 0- iso':"" '5tiOIlè' d 'ei 'cosiddetti a,ssentei'Sti ,s.i 
mento dal,l,a .c;\'asseopera,ia-. - s ,ono manifestati durante 'le tl18'tt'a
Certo ,l'ultimo contratto degl'i all- ti,ve per il ,rinnovo del -contratto de,l 
entari'sti stipulato dal 'sindacato ha meta,lm eocanic i , conio 'scambio di 
vorito il r,icorso del 'Pooronato ai lettere fr,a !padroni e l!=tlm, hanno 'Cer'-
cenziamenti perché 'Prevede ,la som- tamente avuto un peso non trascu' 
atori,a di 'a'ssenze per vani'e ma- rabÌlle ~ 

E'mil'ia: contro i 'licenziamenti 

e op,eraie della Bloch· 
}r~ ontinuano il presidio 
r;[~' rosegue il presidio .della 
l diti ?brica da parte C\elle ope
utto aIe della BLOCH. Anche 
llato operaie di Reggio Brnilia 
e d yevano parteci'pato giove- , 

. SCorso, a R.oma, alla lIlla
estazionedi tutto it 
ppo BLOCH; iI numero 

~lle partecipanti da Reg
o Emilia (oltre 400 dori
e) è un· indice chiaro dell' 
~tusiasmo e della volontà 
I lotta delle operaie, in 
tta per la difesa di 2700 

ti di lavoro. 
tolu Inoltre venerdì, il giorno 
! io opo la manid'estazione di 
iso a ~ma, le operaie sono riu
bori clte a impedire (facendo 
lspi t)ervenire 8.IIlChe il sinda
ed' che la SNAM operasse 

lo stacco della fornitura 
del gas metano. 

Mentre il padrone Bloch 
ottiene i ' primi successi 
sul fronte del finanziamen
to pubblico (9 miliardi già 
stanziati),_ il sindacato, d' 
altra parte, con i soliti di,. 
scorsi sulla riconversione 
e appoggiando la richiesta 
dell'intervento statale, non 
fa . altro che riproporre 
quella stessa politica che, 
almeno da un anno a que
sta parte, si è rivelata nei 
,atti assolutamente incapa
ce di contrapporsi all'attac
co padronale e al disegno 
di smantellamento del set
tore messo in atto dagli 
industriali tessili, avallan~ 

do di fatto la chiusura di 
decine e decine di fabbri
che eia distruzione di de
cine di migliaia di posti di 

. lavoro. 
E' tuttavia prevedibile 

che la lotta delle 'operaie 
4ella BLOCH assumerà for
me più dure nei pros·simi 
giorni (arrivando proba
bilmente a 11' occupazione 
degli stabilimenti) quando 
termineranno le scorte che 
finora banno permesso d i 
continuare a lavorare. 

Per 1'8 giugno, in appog
gio alla lotta della BLOCH, 
è stato dichiarato a Reggio 
Emilia uno sciopero pro
vinciale di tutte le catego
rie dell'industria. 

to) 
teo~---------------------------------------------------------------------

STtIA (Roma) 

I disoccupati organizzati invitano i compagni 
allo stabilimento baJneare occupato: 

~i . chiama « Bandiera Rossa}) 
ari compagni della redazione, 

siamo dei disoccupati organizzati di Ostia, da 
Ue settimane circa occupiamo uno stabilimento bal
are di Ostia per imporre al comune di assumerci 

Ilqo l'anno nella gestione del mare. Intanto per gua
agnare da vivere abbiamo riattivato con l'àiuto di 

t..----' hnzpagni che sostengono la nostra lotta lo stabilimento 
b'ls' e Occupiamo e ne abbiamo il1i'l.iato la gestione. Ab
R I; l%nzo scritto a voi perché sappiamo che il vostro gior-

e 10 al è molto letto dai giovani, dai compagni e un arti
, ~ ~ su di noi potrebbe darci enoune pubblioità e far;e. il successo politico di questa lotta che i partiti 

. !zzo;za.li compreso il PCI non hanno minimamente 
Pfogg!ato. Inw'amo il primo volantino 'ciclostilato la' 

te d~ll'occupazione e aggiun.giamo che è f1mzionante 
LIggI 27.5.76 il ristorante gestj,to àa noi a PREZZI 

TICI. Per i compagni ohe vengono a trovarci bi'
eH scendere alla stazione Stella Polare e chiedere ch ~tal~~mento BElJSITO che è molto conosciuto 

e e vlcmo al nostro « BANDIERA ROSSA ». izzt 
gallO 

~~2.CCUPATI 
t---' 'uuENTI 
ress, VORATORI!!! 
riZZI: 

d~ r La. disoccupazione ha 
1444! ~1;In.to liovelli mai rag

izzr; an .lI lO q ues ti ultimi 30 
r8 be ll.!. I padroni, i governi 
a n, sp~ ne sono i diretti re-

nsabili. ( ... ) 

Anohe qui a Ostia si 
sta- formando un «Comi
tato 'Cti disoccupati orga
nizzati» dhe rivendicano: 

l) 'La rottura delle con
cessioni degli stabilimenti 
ba1neari ai privati, e im
mediata gestione e riaoot
tamento di questi da par
te dei d i soccupati. 

2) Assunzione priorita
ria della mano d'opera lo
cale, per la costruzione e 
il riadattamento dei servi
zi sociali (IV Novembre, 
~utt 'ora ocoupato dove 
funziona il tea t,ro e il con
sultorio autogestito , ex 
GIL, Ospedale, l 'RASPS). 

4) Lavorare meno a pa
ri tà di paga, per creare 
posti di lavoro nuovi. 

No agli straordinari -
No a!I cottimo. 

5) Diifesa del livello di 
VlÌ.ta delle masse la voratri
ci. No al carovita. 

6) Una tantwn, a tutti 
i disoccupati che lottano, 
di lire 50.000. 

• Dobbiamo: UNIRCI OR
GANIZZARCI, LOTTARE!!! 

La sede del Comitato 
Disoccupati Organizzati è 
in via Marino Fasan n. 20 
(piazza Gasoparri), dalle 
17 a hle ore 20 di tutte le 
sere. 

Nucleo promotore 
dei disoccupati 

organizzati di Ostia 

la «faccia del ' Trentino» 
Un' intervista al compagno Marco 

Lotta Continua - Per 
molti anni tu hai dedicato 
la maggior parte deJ ·tuo 
impegno politico alla lotta 
di classe nel Trentino. 

Marco Boato - A Trento 
sono arrivato nel 1963, cioè 
quasi quindici anni fu. Il 
punto di riferimento per 
me allora, come per tanti 
altri, era la facoltà di So
ciologia, dove riuscimmo a 
costruire uno dei movimen
ti studenteschi politicamen
te più avanmti e organiz
zativamente più forti di 
tutta Italia, nonostante si 
trattasse all'inizio di una 
piccola facoltà con poche 
centinaia di studenti,. Ab
biamo organizzato le prime 
« occupazioni» nella storia 
dell'Università italiana, ben 
prima del 1968. Ci siamo 
impegnati direttamente nel
la mobilitazione internazio
nalista e antimperialista. 

A!bbiamo smascherato 
una delle più tipiche ope
'razioni tecnocratiche del 
primo « centro-sinistra lO, 

che mirava a sfornare cen
tinaia di sociologi come 
« servi del potere» all'in
terno dei centri ·di coman
do più « avanzati" del si
stema capitalistico. Abbia-. 
mo contribuito a formare 
invece centinaia e centinaia 
di compagrri, di militanti 
che poi >sarebbero 'stati pro-
tagonisti in prima persona ticolarmente agguerrita, e 
d 11 . d Il '1' aperta ad un confronto po-

e a naSCIta e e o 'SVI up- sitivo con le organizzazio-
po della « nuova sinistra », ni rivoluzionarie _ sono 
non solo a Trento ma in 
decine di altre città italia- riuscite a .far emergere un 
ne. Abbiamo costruito le fortissimo movimento di 

. massa, operaio e proleta-
prtme strutture decisionaH rio, oltre che studentesco, 
« di base", di « democrazia che ha modificato radica 1-
diretta", che non 'solo han- mente i .r;apporti di forza 
no messo in orisi il potere tra le classi e i rapporti 
accademico ma hanno spaz- di potere sul terreno isti
zato via le vecchie e buro- tuzionale. E tutto questo 
cratiche organizzazioni rap- in una rona di gravissimo 
presentative studentesche, « sottosviluppo capitalisti
copia ancor più deforme e co », di industrializzazione, 
deteriore del parlamentari- di rapina, di. di-soccupazio
smo borghese. ,E tutto que- ne ed emigrazione di mas
sto, ripeto, ancor prima del sa, di forte e drammatica 
1968. E' per tutto ciò che emarginazione sociale e 
fin da allora la, borghesia culturale, oltre che politica. 
italiana e la DC hanno sca- A voler ripercorrere le tap
tenato contro di noi una ' - pe della lotta di classe nel 

Trentino, dal 1968 ad oggi, 
vera e propria « caccia al- si rimane impressionati dal 
le streghe", con Flaminio carattere di continuità, ge
Piccoli alla testa (che di neralizzazione e socializza
streghe se ne intende dav- zione che hanno assunto i 
vero). movimenti di massa, prima 

L.C. _ Che cosa è cam- di tutto la classe operaia 
biato dopo il 1968? delle grandi (basta citare 

la Ignis-IR'ET) come delle 
M.B . - Moltissimo. E ' piccole fabbriche, all'inter

cambiata la « faccia» stes- no delle quali Lotta Conti
sa del TrenHno, cioè tutta nua e in generale la sini
la situazione politica e .di stra rivoluzionaria ha sem
classe. Altro che il lIllovi- pre avuto un ruolo di gran
mento studentesco di So- de rilievo, con cui tutti 
ciologia (che pure, come ho hanno dovuto « fare r con
spiegato, ha avuto una ti ». E il potere della DC 
grande importanza in tutta e dello Stato questi conti 
.la ,prima fase)! Il T~entino hanno cercato di farli non 
era un tipico e incontrasta- solo con l'attacco sul ter
to « feudo democristiano", reno economico e politico, 
con perx:entuali elettorali ma anche con le bombe, 
da capogiro, a favore della l'uso dei fascisti e della 
DC, con uno sterminato po- provocaziene de'i. servizi se
tere clientelare, con un for-
tissimo controllo ideologi- greti, insomma con l'ar-ma-
co da parte delle istituzio- mentario più schifoso e 
ni clericali, con una classe criminale della strategia 
operaia debole e frammen- della tensione e della stra
tata. Ebbene, nel giro di geo 
pochi anni, le forze della L.e. - A livello nazionale 
« nuova sinistra », della si- Trento è « famosa» non 
nistra di classe - all'in- solo, ad esempio, per So
temo delle quali Lotta ciologia. prima e per la 
Continua ha sempre avuto Ignis-IRET poi, ma anche 
un ruolo decisivo assieme per personaggi come ' Ma
ad alcuni quadri di una si- lino, San toro, Pisetta. Per
ni'Stra sindacale allora par- ché? 

M.B. - E' vero, e non è 
una questione secondaria. 
P,roprio 'perché più forte 
è . .stata, .soprattutto a p~r
tJre dal 1968-69, la capacità 
di sviluppo e di radicaliz
zazione del movimento pro
letario, della lotta di clas
se contro lo sfruttamento 
capitalistico in fabbrica e 
a livello sociale e contro 
il potere democristiano e 
statale in tutte le sue ar
tic<?la;zioni, promi9 per .Clu~: 
6to . a partire da quegli 
anni a Trento si è cercato 
di mettere in atto le « tec-

Il compagno 
BOATO 
MARCO 
candidato di 

fi~ere «sul campo" la 
provocazione armata dei . 
fascisti di Mitolo e Del Pic
colo (la loro foto, con le 
mani sulla nuca e un car
tello a l' collo, alla testa di 
un cortèo operaio, compar
ve su tutti i giornali d'ita
lia e fece proVa!I'e un brirvi
do sulla schiena il tutti i 
reazionari, come se fossero 
davvero tornati i tempi del
la Resistenza, deU'epurazio
ne_,~ntifa.Jìç~ta> ~ei proc~
si popolari), la DC di Pic
colI nUse in campo a Tren-

. to uomini come il com-

DEMOCRAZIA PROLETARIA 
nelle circoscrizioni 
T'RENTO 
VERONA 
COMO 

niche }) più violente e bruta
li della provocazione e del
la strage. Si tentò siste
maticamente con questi 
strumenti di distruggere le 
avanguardie operaie e stu
dentesche, di sconfiggere 
il mov~mento di classe, di 
disorientare la st~ssa opi
nione pubblica « democ'rati
ca» che aveva guardato a 

. queste nuove realtà - do
po quasi trent'anni di in
contrastato, strapotere DC 
- con crescente s impatia. 
Specialmente dopo che il 
30 luglio 1970 la classe ope
ràia della Ignis - con alla 
testa i militanti di Lotta 
Continua e i sindacalisti 
Mattei e Galas - aveva 
saputo smascherare e scon-

di: 
con il n. 10 
con il n. 28 
con il n. 19 

missario Molino, il colon
nello San toro, il provocato
re Marco Pisetta. 

Furono mesi e , anni dif
ficHi e terrilbili, tr-a bom
be, aggressioni e tentativi 
di stragi, da attribui,re im
mancabilmente alla sini
stra, e speci1lllmente a noi 
d i Lotta Continua, ohe (a 
ragione, del resto) veniva
mo considerati i più "pe
ricolosi " per il 'potere DC, 
che già grondava del san
gue di Piazza Fontana. A 
organizzare tutto questo a 
Trento vennero gli uomini 
del SID e il capo degli 
« Affari Risel'vati" del Mi,. 
nistero dell'Interno, Elviu 
Catenacci. Ma anche que
sta sporca e infame ma
novra è miJSeramente fal
lita, anche se abbiamo do
vuto pagare costi pesan
tissimi, sul piano della re
pressione giudiziaria e po
lizÌesca {io stesso, nel!l.' 
aprile 1970, ero stato ar
restato sulla base di una 
incrediobile ·montatura dei 
carabinieri e della magi
stratura; ma, ben più di 
me, altri compagni dovet· 
tero pagare duramente la 
loro coerenza anti'fascista 
e rlvoluzionaria). Siamo 
riusciti a smascherare i.l 
provocatore Pisetta e a 
gettare nel ridicolo, in tut
ta Italia, il colonnello San
toro e gli ufficiali del SI D, 
che l'avevano usato anche 
a Genova e Milano, ai tem
pi di FeltriI1.elli e delle 
imprese del duo Allegra
Viola. Abbiamo fatto un 
lungo e ·paziente !lavoro di 
controinformazione suUe 
.. jmprese lO del commissa
rio Molino, fino al 'Punto 
di poter dimostrare in 
modo IDcontrovertibile la 
sua paternità diretta nel
lo spaventoso attentato del 
18 gennaio 1971, la manca· 
ta strage di compagni da
vanti al Tribunale di Tren
to. E anche per quanto 
rigual'da j) ruolo della Ma
gistratura - che in tutti 
qpe~i -anni ha portato a
vanti un d isegno reaziona-

Boato 

rio di sistematica « crimi
nalizzazione " di tu tti i 
principaJli epi.sodi della lot
ta di classe nel Trentino 
(<:entinai'a di p:rocessi con 
i·nnumerevoli compagni de
nunciati, e tra questi pro
cessi va · ricordato anche 
il « caso Zorzi» sulI'abor
to, . che è un vero e pro
prio mostro di medioeva
Hsmo giudiziario) - ab
biamo saputo ,fare di ogni 
pr~sp ppl,itiço ben più 
di una vicenda ' giudi;ziaria, 
ma un ,ulteriore momento 
di sviluppo della mobilita
zione di massa contro la 
DC e il suo 'Stato. L'esem
pio più clamoroso ne è sta
to proprio il processo per 
i fatti del dO lugilio", 
che abbiamo saputo rove
sciare ' radicalmente, 'met
tendo giustamente sotto 
accusa non solo i fasci,sti, 
ma anche quei magistrati 
che gli alVevano garantito 
connivenza e complicità 
inaudite. 

LC - Il nome famigera
to di Molino; il « commis
sario esperto in stragi", 
richiama un'al,tra città 
dove nell'ultima fase tu 
hai svolto un ruolo di di
rezione politica: Padova. 

M,B. - E' vero. E' a 
Padova che MolÌlIlO, prima 
di ar.ri.vare 'a Trenrt:o, per 
tutto il 1969 aveva coper
to la « Rosa dei venti» di 
Riz'1Jato e [a cellula ever
siva dr Freda e V€JD.tura. 
E anche lì non era un' 
problema solo di « fa'SCi
sti", ma c'entravano di
rettamente gli apparati 
dello Stato, che non a ca
so sono quelli più coin'Vol
ti (e che noi -abbiamo avu
to una funzione decisiva 
nello smascherare e de
nunciare prima di chiun
que 'altro) a livello nazio
'na'le nella \9trategia del!la 
strage e nei progetti gol
pisti: il SID e gli Affari Ri
servati. E Padova è anche 
la città dell'ex-ministro del~ 
la Difesa e dell'Interno Lui
gi .Gui, coinvolto in modo 
clamoroso nell'« affare Lo
ckheed come il presidente 
della ,repubblica 'c Antilo-

'pe» Leone, degni compa
ri di Flaminio Piccoli (ohe 
già nel 1970 faceva ospita
re hl. terrorista Ventura 
nel suo ufficio personal~ 
de «L'Adige" di Trento, 
dove era venuto per ten
tare di combinéllre con la 
copertura della DC un af
fare da un milmdo!). 

Padova è un'altra «città 
branca", pupilla del pote
re DC, che sta diventando 
una zona di forte radicaliz. 
zazione dello scontro di 
classe, di crescente svilup
po delle lotte di massa, 
non solo in fabbrica ma 
anche sul terreno sociale. 
Basta rjc1:>r<ia~e il quar
tiere dell' Arcella, dove le 
nostre compagne e i no
stri compagni sono stati 
e sono prot:agonisti delle 
lotte per l'autoriduzione, 
contro il carovi1a, per i 
mercatini rossi, per la 
conquista e l'autogestione 
popolare dei servizi ~ 
dali. 

LC - Un'ultima doman
da. Come si pone in que
ste zone la " questione cat
tolica »? 

M.B. - E' un argomen
to complesso, che non si 
può affrontare in poche 
pa'role. Mi basta ricorda
re che, assai pIù che di 
un problema di alternat iva 
ideologica tra fede e atei
smo, si tratta di una que
stione che affonda Le sue 
·radici i.n , tutta la storia 
di classe, istituzionale e 
culturale della società ita
liana. Fare i conti non 
strumentalmente' o sche
matioamen te con la « que
stione cattolica» vuoI d i
re affrontare un aspet10 
di particolare rilievo del
(anal!.sL dtS~s~tT Del re
sto anche Gramsci, (e hl. 
PCI ' ha abbandonato to
talmente questo filone di 
analisi) metteva ~n stretto 
rapporto, al tempo suo, 
la questione cattolica con 
la questione contadina (og
gi il problema è ovvia" 
mente più complesso) e 
analizzava, ad esempio, l' 
Azione Cat.tolica come 
« partito dehla Chiesa ,, : 

Solo se si adotta un pun
to di 'vi,sta di classe anche 
su questo terreno, si capi
scono le cause della « cri
si» del mondo cattolico a 
partil}'e dagli anni '60 (quel
li del massimo sviluppo 
capitalistko e della ripre
sa della lotta operaia), si 
individuamo Qe radici so-

. dali e culturali deLla di
sgregazione dell'interclas
sismo DC e dell'iIIIlpotenza 
della tradizionale « dottri
na sociale» della Chiesa, 
e si individqa -am<:he il ca
rattere non contingente e 
non puramente ' pre-eletto
rale del ruolo che la Chie-. 
sa, Paolo VI in testa, sta' 
cercando di riassumere irn 
funzione della ricostituzio
ne di un b looco sociale 
reazionario da contrappor· ' 
re aUa fase del Governo 
di sinistra . Tutto ciò è ve
ro ~n una dimensione na
zionale e anche intern~ 
naIe, ma ·ha ovviamente 
una verifica particolare al
l'intemo delle così dette 
«rone hianche » . In quel
le zone in cui hl nostro 
contributo può essere sem
pre più decisivo perché 
non siano più « bianche D, 

e si svilluppi con partico
~are forza la crescita del
l'unità del proletariato e 
del potere popolare. 

Marco Boato parla U 4 agosto 1974 aDa manlfestazlone 
àntifascista davanti aUa Stazione di Trento dopo la 
strage dell'" Italicus,.. 



4 - LOTTA CON'PINUA Merc_oledì 2 giugno 1 Me, 
-,-

Il 2 giugno i generali non fanno parate An 

" Il 6 giugno -il movimento dei soldati 
assemblea con i· proletari • In 

Il 6 giugno si terrà a Udine l'assemblea aperta a delegazioni 
operaie, proletarie, di donne, disoccupati, studenti. DentrO' le caser
me aumentano ,la adesioni e U dibattito intorno a questa iniziativa 
che è, prima di 'tutto, una iniziativa di ~otta. Perché le' gerarchie 
tenreranno in tutti i modi di Umitare la partecipazione. Perché può 
realizzare un passo avanti deWunità, decisiva, tra operai e sofdati 
Perché può essere, e ,lo è già, una rottura aperta e pol-iticamente 
significativa d~lIa « separatezza» delle Ff .AA. Perché può essere un 

Intervista a 
di pubbl'ica' 

un cap:itano 
• sicurezza 

primo momento concreto di lotta per il controllo democratico e po. 
polare sulle Forze Armate, che rafforzi la battaglia che i proletari in 
divisa stanno conducendo per essere protagonisti attivi della· C( rico~ 

struzione» del Friuli, contro j tentativi della . NATO di militarizzare 
la popolazione. ,Còntemporaneamente si svolgerà un convegno nazio~ 

na1e, a Venezia, indetto dai sottufficiali della Aviazione Militare, per 
la democrazia nelle FF.AA.; un convegno che fa molta paura agli 

Possono gli ufficiali 

per 
LC: Che cosa pensi del· 

le rivelazioni che Lotta 
Continua ha fatto sulle vi· 
cende dell'ltalicus e su 
Fiumicino? 

Ufficiale: lo credo che co
se -del genere potranno ano 
cara aoca'dere se si dà la 
possibilità a certa gente 
di snr.umentalizzare l'iogno
ranza di malti agenti, mol
to , spesso vengono arruo
lati quelli che ritengono 
più strumentalizzabiH, più 
malleabili dai coma[]dan
ti. Anche il reclutamento 
degli ufficia1i è siÌnile, di
rei che anche loro sono 
facilmente stll'llmentalizza
bili, iTIon credo che le tra
me eversirve nascano tra 
gli ufficiali, ma ben più in 
alto, nel cuore deLlo stato. 
Il problema principale, 
comune, da porsi, è che 
cosa fare per.çJh.é fatti· co
me quello di Cesca non ' si 
rùpetano più. Il sindacato 
di polizia è una prima ri-
9posta a questo quesito. 
Purtroppo la sinistra tra
dizionale ha fatto poco, 
i sindacati confederali non 
hanno saputo gestire la 
domanda di democratizza
zione che veniva dalla 
maggioranza degli a:genti, 
i partiti 'hanno buttato ac
qua sul 'DuOCO dell'entusia
smo, non hanmo stimolato, 
ma frenato il movimento 
all'interno delhi Fubblka 
Sicurezza. UiTI solo esem· 
pio; la proposta di alcuni 

di PS votare 
rivoluzionari ? • 

l 
poliziotti 'per lo s.ciopero 
generale del 25- marzo, di 
partecipazione degli agen
ti alla manifestazione è 
stata combattuta da- alcu
ni -dirigenti sindacali fino . 
allluitimo momento_ No
nostante tutto a Venezia 
allo sciQPero del 25 alcu
ni poliziotti ' democratici 
hanno partecipato ugual
mente con un iloro s!!riscio
ne 'al corte operaio. 

LC: Ci sono degli obiet· 
tivl specifici per combat. 
tere la - strumentalizzazio
ne? . 

Ufficiale: Non credo che 
il movimento debba sco
prire o . mventare nuovi 
obiettivi, ma acceleraTe i 
tempi di mCibilitazione sul 
programma che già esiste. 
La richiesta della smilita
rizzazione 'Va nel senso di 
decentrare gli organi deci
sionali, di smantel1rure l' 
apparato militare e di 
cons~enza Igerarohico ed 
estremamente autoritario 
de!! corpo. E ancora la ri
ohiesta delle 40 . ore, dell' 
orario unico, non signi1ì.c.a· 
no solo diminuzione dei 
carichi di d'avaro, ma ,più 
tempo libero, maggiori 
possibilità tper gli agenti 
di seguire dibatti ti, prurte
dpare ad assemblee. Ana
logamente la riohiesta del
l'estensione anche a noi 
-delle 150 ore avrebbe per
messo uno &orzo comu
ne con gli operai e con 

,la 'scuola. 
LC: Prima parlavi dell' 

attendismo che ha caratte
rizzato razione del PCI e 
'del PSI nei confronti del 
.movimento: puoi spiegar
.ti meglio? 

Ufficiale: Non mi sem
,bra si tratti solo di at
tendismo ma di una linea 
.politica, ben precisa, Ad 
esempio, le due proposte 
di legge ohe sono state 
.pres.entate in parlamento 
,sul sindacato sono entram
be molto carenti, a mio 
a'Vviso quando si rinuncia 
al Idiri tto di sciopero già 
si parte con l\ll1 piede sba
gliato. Temo ohe questo 
~i possa costare moho ca
TO, ,già il movimento è più 
,fiacco di 6 mesi fa, poi 
la DC SDa manovrando 
!per crea!I"si una base, Cos
s~ga ha già parlato di crea
're un si'llldacato, che sa
rebbe naturalmente auto
nomo. Non credo che i 
,partiti di sinistra anche 
se al governç> abbiamo nel 
breve periodo l'intenzione 
.di democratizzare realmen
.te la 'PS. Mi sembra piut-
10sto ohe si voglia cam
biare solo il dilrittò non 
la struttura, insomma fa'r 
passare di mano la frusta, 
non buttar l'a definitiva
mffi1 te. C'è, poi, andhe del
l'attffi1dismo, soprattutto 
in questa oampagna elet
torale; « dopo le elezioni", 
ti V'Crugono a dire. 

LC: Quale è il vostro at· 
teggiamento rispetto alla 
campagna elettorale e al 
voto? 

Ufficiale: E' il movimen
to che deve far e!lprimere 
i vari partiti 9UI suo pro
gramma, i suoi obiettivi, 
devono essere indette as· 
semblee "SUl sindacato in 
cui si invitano i partiti 
a:d es.primersi. Solo dalla 
forza '<leI movimento può 
venire d'ottenimento de
g.Ii obiettivi, non certo cO!Il 
la delega a .qualcuno; il 
,problema è foar diventa're 
,partecipazione attiva la co
scienza presente nella mag
gior parte degli agenti. 
Per qua.nto ritguar-da il 
,volo c'è un generico orien
tamento a sinistra della 
.m~ggioranza, alcuni più 
impegnati, delusi dal PeI, 
lvoteram:no certamente per 
Democrazia Proletaria. 

LC: Che giudizio dai del
Ja legge Reale? 

Ufficiale: Credo che 
quando una .società si ba
sa e vive sulla violenz(l.,_ 
,una legge del genere è rif' 
logica conseguenza di que
sto princ'ipio. La legge 
Reale va semplicemente 
abrogata, ·ma .non basta. 
,Si deve arrivare al disar
mo della ,polizia. Una ul
tilma osserwazione: è inde
gno che i partiti di ·sini
stra l'abbiamo difatti av
vallata affi'interno del par
lamento. 

A Milano, a Roma e in Veneto 

19 sottufficiali 
denunciati, 

100 
congedamenti 

per mòtivi politici 
Diciannove sottufficiali 

democratici dell'Aviazione 
Militare sono stati denun
ciati in questi ultimi gior. 
ni, con l'accusa di aver 
partecipato a {( manifesta
zioni sediziose". Pare cero 
to che questa offensiva re
pressiva sia stata scatena
ta su indicazione diretta 
dello Stato Maggiore e 
dèl Ministero della Difesa. 

Non a caso le denuncie 
e gli avvisi di reato ven· 
gono emessi in piena cam: 
pagna elettorale e a pochi 
giorni dal convegno nazio
nale « sulla democratizza· 

/ . 

zione delle Forze Armate» 
indetto dal coordinamento 
dei sottufficiali democrati· 
ci dell'AMo Le gerarchie 
vogliono impedire che la 
voce dei sottufficiali demo
cratici, di cui alcuni sono 
candidati come indipen
denti e sul proprio pro
gramma, nelle liste di De
mocrazia Proletaria e del 
PSI, possa farsi sentire in 
questa campagna elettora· 
le. 

La Federazione CGIL
CISL·UIL di Milano ha in
tanto emesso un comuni· 
cato di solidarietà. 

Stati Maggiori che hanno scatenato la repressione denunc'iando 
- sottufficiali . democratici. 

La questione delle Forze Armate e di tutti i corpi armati de~ RH 
stato (P.S., C)C., ecc.), la capadtà dei movimenti democratici al I 01 
interno di espri11)ere un programma autonomo di _lotta e di gove C 
per cambiarne la natura antipopolare è oggi tanto più importan 
quanto più si avvii:Ìna la fine del regime democrisliano e una pr 
bile svolta di sinistra, un governo del'le sinrstre. 

Si prepara. nelle 
caserme 'l'assemblea 

di Udine del 6 giùgn 
. 

Si è tenuta sabato a No- . 
vara l'assemblea divisionale 
della « Centauro" che rag
gruppa caserme di Nava
ra, Vercelli, Milano, e altre 
città della Lombal'dia. 

Riportiamo dj seguito 
stra Ici della mozione fina
le: « L'assemblea divisio
nale « Centauro", riunitasi 
a Novara il 29-5-76 indivi
dua la necessità di una as
semblea nazionale che si 
sviluppi sui contenuti del 
dibattito tenutosi all'inter
no delle situazioni di tutte 
le caserme della divisione 
e che è arrivato alla pro
posizione di temi unitari, 
politici e di lotta, espressi 
dal movimento: l'uscita 
dell'Italia dalla Nato, la 
questione internazionale, lo 
scontro tra le potenze im
perialiste, la questione dell' 
indipendenza nazionale, so
no i temi politici genera
li emersi; le relazioni han· 
no toccato gli aspetti della 
ristrutturazione collegata 
ai problemi internazionali. 
la democrazia nelle FFAA, 
l'organizzazione interna dei 
soldati sU! problema nu· 
cleo-delegati, il momento 
della crisi economica che 
pesa sulle condizioni di 
vita dei militari e conse
guentemente la gestione di 
spazi come il controllo sull' 
attività colturale;- -l'aùmen· 
to della decade, insomma 
le condizioni materiali che 
toccano i soldati. 

Si ribadisce il carattere 
politico, unitario e di mas
sa del M.D.S7, il suo ruolo 
di importanza fondamenta. 
le in vista delle elezioni e 
di vigilanza con1ro le pro
vocazioni fasciste. 

Si auspica un dibattito 

sia sulle ·questioni ·del FTiu
li, ·sia su questi temi all' 
assemblea nazionale pur 
con tutti i limiti che han-

. no caratterizzato anche 
questa assemblea (soprat
tutto politici e organizza
tivi) ma che indicano uno 
sforzo di approfondimento · 
e sùperamento. 

Vista la situazione poli
tica e le scadenze imme
diate l'assemblea divisio
nale invita: . 

l) a far sì che l'assem
blea poPolare di Udine sia 
un preciso momento di di
scussione generale e regio
nale _ sul problema unità 
popolo-esercito e si 'impe
gna a parteciparvi in 
massa; 

2) propone che l'assem
blea del Friuli sia prece
duta da un coordinamento 
nazionale in cui "Sia defi
nita la posizione del mo
VÌQlento ~i soldati sulla 

scadenza 
programma. 

Erano presenti 
zioni e nn'rp<,pnto~ 

delle 
Passalacqua, 
sito divisionale, 
Militare, Bellinzago: 
Scali se, Como: XXII 
Fanteria « Como ", 
C,ma Rossani, 
C.ma Mameli, 
C.ma MontelungQ -
Moiòli (Presezzo). 

Anche l'assemblea 
naIe dei soldati del 
to delegati dei NVWr!;;"' .. 

menti di Bass 
Treviso, 
Verona 

Una discussione tra. alcuni compagni militari di leva ,Ii del,I'Aviazione Militare, ,che ha 
to per 'Ia prima volta ' ·10 spirito 
corpo dei militari di professione, 

Ques,to è H t'esto ,di una, disoussio
ne con quattro compagnoi soldati in 
Friuli, simpatizzanti e mÌ'ilitanti di 
LottaContinu'a. 

In Italia viene ormai data per cer
ta una vittoria elettorale della sini
stra. Come reagiranno ,le gerarchie 
militari, gli Stati Maggiori. 

Mario - Non 'c'è dubbio dhe i nostri 
generali si ipreparano a . fare oj'oppo
sizione, e dura, :a un governo de'Ile 
sinistre. Sono tutti genera'li che so
no staDi aNevati nel culto della, boro 
ghesia, e, molti, del ifa,s'dismo e del
la monardhia. E non parlo qui de'i 
v,ari Maletti o Mi,celi, Icoinvol<1:i in 
ogni tipo di strage, da queN,a di rpilaz
za Fontana aIWlt,aHcus. ma, ad esem· 
pila, dii persone 'come BarbalSei-N . di 
Prun (,che 'ha sostituito 'i,lgeneralle 
ApoHonio) o come Cucino, che fan
no finta di essere democratici. 

Cosa caDlbierà nell'esercito 
.dopo il ·20 giugno 

con cui, ·com·e per 'il 4 dliocembl1e, 
siamo m ohi,litat<i insieme contro 
lan,i. 
. Oggi le ,cont'raddizioni dentro 
Forze Armate non sono più solo 
saldati di I,eva e tutti ,i qu,alClri e 
« .professionisti» ma cominciano 
-esser.e di tipo più pOllitico, 18'1 
fino a C'erti liVielli (g'j.j uffioiali 
'riori, anoh-e di .carr-i'er·a) tr,a chi 

GioVlanni· - P,er capire che cosa può 
succedere con un governo di 'sinistr,a 
basta pensa.r,e 'dhe per 100 'S'c i ope ro
gene'rale de'I 25 marzo ·Ia NatoO ha or
di,nato un allarme generale Idi tuttoO 
l'ese,raito per ordine ipubbH,co e nes
suno, nemmeno il POI e ~i l IPSI, 'ha 
fatto 'casino, ne:ppur'e hanno !pubbli
cato ,la notizia; e gli avevamo tele
fonato. 

Pietro - In FriuH, dopo il terremoto, 
la Nato vuole arrivare a una oc<:upa~ 
zione mHitare ve/'la e propria, ad ave
re 'una base sioura per le sue mano
vre reaz;ionarie; i .reazion'ari nostra
ni ed ester:i usano tutto (ancl1e i 
terremoti) contro 'le ,lotte Iproletar,i,e 
,e popola'ri. 'Gua,rda che non s,i tratta 
solo ,di f,ascisti. sono propr,io -quell i 
più legati agli ameri'oani e ~i ted·e· 
schi, che vogliono comandare in tut
ta Europa, i più deoisi cont,ro un 
governo di sinistra. Pensa che cos·a 
vorrebbe dire, per H !partito della 
'reazione, se iii 'Friuli o una sua tgros· 
sa parte div,entasse una grande bas'e 
N~to! 

Giuseppe - Una de'Ile 'cose più pe· 
ri'colose è ,che i generali fanno ,i ~ur· 
bi e qua l'cuna é)nC'lie a sinfstra, ab· 
bocca. Mi spi1ego: fanno qualohe di
dhia/'lazione .. democl'1atica» e tli 
u lealtà costituZlional,e» così ,le 'sini· 
stre stanno zitte 'e l'as·ci'ano Iloro ma
no ,libera dentro l'esercito ,e intan· 
to arrestano decine di so'lda!l:i demo-

oratioi, denunci,ano, vogliono impor
r,e una disciipl'ina durissima, manda: 
no 8'\fl8nlli la 'ristrutturazione contro 
'gli bperai e i p.roletari. 'Si mettono 
al ripa'ro dalla svolta a sinistr'a, ,si 
nascondono sotto ter,ra pe,r 'aumen
tare il loro potere dentro le forze 
armate ,e, ali momento huono, l'i e
mergere più forti ,e mag'ari pronti 
a fare i,1 golpe. -

Ma in Italia, a differenza del Cile, 
c'è un forte movimento di massa dei 
soldati e anche dei 6Ottufficiali. E' 
una garanzia contro le manovre rea
zionarie? 

Mario - Ovviamente, ma non biso· 
gna pensare ohe ,~I movimento dei 
soldati sia sempr,e ,vinoente. 'la Nato, 
i general·i, ,la DC Ilon stanno fermi; 
oercano di chiuderx:i in un 'bunker, 
.di fare in modo dhe oiI popolo, _la 
gente. L proletari non parlino tlei 'Sol· 
dati ·e ,delle nostr,e 'lotte, dene for
~e Armat-e . Con ·Ia ,ri,strutturazione, 
fatta coi mil'ia,rdi (oltre '100D fino ad 
ora) stanzi'ati da,I Parlamento, ci ob· 
bligano' a faticare 10 ore al '9'iorno, 
ci fanno f.are moltissimi campi ed 
,ese/'lc it.aZii ani , 'Ci spostano 0.1 qua e 
di ,là senza nessun control!lo. 

-Giovanni - Non si t:rat,ta -solo di vi
gilare contro ,la reaz,ione e i'I fasci
smo. Dobbiamo lottare :da subito, e 
non da ,soli, contro 'la 'natura antipo
pala're, u normal'e» del,le 'Forze Ar
mate. I comand'allti hanno una teoria 
per cui il popolo è sempre 'Un ne
mico o un ostacolo, va e'Va.cuato o 
r.epresso, anche quan'do c'è jtJ terre
moto, .come il diavolo. 

La nostra 'è 'che i sofdaN e la 
gente po'ssano stare ins,ieme. per
ché le caserme servano prowiso-

riamente da case a,i veoohi e ai 
bambini, perdlé le me'nse milit.a.ri 
siano usate all'ohe da,i tOiviH, per 
essere 'cI,1 sel'1vizio dei comitati de~ 
ter'remotati, d·egli enti ·Iocali, de,i sin
da,cati, ,ec.c., Jaociamo ,an'Clhe un'a Ilot· 
ta contro I·a N.ato e la sua volontà 
reazionaria, contro Ila r~strutluraZlio· 
Ile, e tuUe quest'e cos·e qua. 'E' mal· 
to più del,l'a vi g Ì'i.a n z,a , ohe pure ci 
vuole. è una prospettiva off,ensiva; 
non si può stare ad aspettare cne 'si 
muov,ano loro, btsogna muover'si pri
ma 'noi, in qu'esto modo dhe prova
vo a spiegare. 

toro (dal generale Rossi a Zamber
,Ietti) voghiono fare 'Un Friul'i con ,le 
ba raccthe , goli emigrati, le basi nuclea
ri, un potere oorocratiOOJf11'i I itar-e. E 
non so'lo ·contro il popolo friulano. 
P,er questo è così importante l'as
sembolea che abbiamo convooato .a 
Udine per ,il 6 giugno. 

E' luna vera e propri.a ,iniziativa di 
·Iotta e di orga,nizzazione ancora pri
ma che di disoussione. 

A questo livello di scontro che 
cosa significa un governo delle sini· 
stre in Italia? . 

IPietro - la lotta di massa è l'e'le· 
mento essenZ'i'ale, dentro e fuori '100 
esel'1cito. anche contro t1utte le ten· 
tazioni revisioniste di accordo ICi i 
vertioe tra generali ,e governo. Pero 
bisogna anche imporre del,le 'Conqui
ste ,Iocal'i ohe stabiliscano per i so,l· 
datli e per gli altri movimenti demo
oratici nelle 1F0rz'e Armate ;t:utti i 'CIi
ritti civili 'e pol,itici costituzionali. 
Questa Iè una oonquista di potere. 

,Ma vogliamo anche 'avere un di
ritto di rappresentanza e,letttva con 
al:cuni poteri di contro'I,lo su certe 

materie e sulla nostra Vlita di sol·da
ti. Bisogna limitar'e, anche l,eg-a,lmen
te, ,il potere totalitario 'delle gerar
ohie e garantire c.ana11li isti,tuzionali. 
stabi'H e di base con ,la d 'a.sse ope
rai'a e tutt·e 'le forze ·democratli'che. 
Questa è la prima 'cosa che dev'e fa
re un governo di sinistra. 

Ma basta questo per cambiare la 
natura antipopolare delle Forze Ar
mate? 

Giovanni . E" un inizio necessario, 
per mettere dentro la struttura m'i· 
·Iita.roe, anohe ,in mO'do istituzional'e 
{c'è ,già dal punto di vista di da,sse) 
una contraddizione 'con la volontà 
reazronari,a deHe gerarchie. D,a qui 
bisogna elaborare proposte <li legge 
per una rif.orma democra,tica dei cor
pi ' mi'litari. Ad esempio la leVla re
gionale, la pubb<licità delle 'carriere 
degii uffici'ali, l'epurazione degli ufo 
fici'a~i 'coinvolti nei tentativi gO'lp'isti 
(e sono tanti), ecc. Ma i'I 'nostro eser
cito dipende dalla Na.to. E' chiaro 
,dhe, quindi, bisogna buttare fuori la 
Nato dalll'l~alia ... 

Mario - l,I ',PCI ha sempre presen· 
tato la questione nei termini: o ci 
tenilél'mo gj.j 'americani e la Nato op
pure, inevitablilmente, si fa ~a guerra 
civile, ,lo scontro armato. Ora, mi 
pare oche invece oggi a,ltri paesi, non 
certo con governi di sinistra, come 
la Francia ala Turchia 'abbiano but
tato fuof1i la Nato 'o a,lmeno ne ab
bi,ano l,imitato 'il poter,e. Certo il pro
blema dell'Italia non è come quello 
del,la Turchia, l'Italia è molto più 
importante per l'imperia,lismo Clhe 
non vuole perderne i'I controllo. 

lo credo che alcune cose si poso 
sano fare subito_ Ad esempio ,la Na-

to oggi, -attrav'ersoi . trattatti 'S'egreti, 
ha prO'mosso e or:ganizzato strutture 
golpi'ste come la u Ros'a dei V,enti· » 
quindi bi.sogna subito denunciare 
questi fatti. In g.ecoooo fuogoi co· 
mandi Nato hanno ,linee dirette, sen
za pa'ssar'e at~ravérso H 90verno e 
,il parl'aruento. Cdi ,comandi naziona
,Ii: bisogna 'interromperli subi~, bi
sogna 'che ogni richiesta della Nato 
e ogni piario ' Nato sia 'conosciuto e 
approvato dal governo e dal parla
mento. Ancora b isogna v,ietare espii· 
citament.e c'he I·a Nato p05sa dare 
odispoSlizioni di Ordi'ne Pubbl,ioco e 

.mettere in stato .cJ'alloanme lio! ·nostro 
eser'cito. Infine, bi,sogna che tutte 
-le basi nlJ'C'leari Nato, che non ser· 
vono 'ce-rto al,la difes'a del nostrO' pae-
se, ve'ngano espu'l,se. . 

In questa_ discussione non si è par
lato. mO'lto del ruolo dei « professio
nisti » e di altri corpi militari, come 
Carabinieri e Poliziotti. 

Giuseppe - E' un ,I·imite 11'0.1 solo 
nostro, ma della discussione dentro 
,le caserme_ Malte volte , ,c'è un at· 
te'9'9iamentQ dmidente a ,I~veli-o di 
massa verso i «prof.essioni'sti» e i 
« quadri" che ~mpedisce d~ coglier
ne le possibi,lità 'di or'ganizzazione lin 
senso democrati"co. 

Le gerarchi e hanno puntato e pun
tano a ,diminuire il numero dei sol
dati ,di leva e 'ad aumel1tar,€ di mol· 
to Quello dei professionisti per 'cer
,car,e di averoe più 'controllo, ma oggi 
devono tener 'co'nto che a,nche in que. 
sti strati cominoiano a esserci obi,et
toi'vi democratici e inil'iativ.e di, ,lotta. 
E' stato clamoroso e importan-tissi· 
ma H nascere e 'l 'affermarsi d'el mo
vimento democratico de,i sottufficia-

e si schiera -per ,lo ,sviluppo 
democrazi'a d'entro e Tuori ,le 
e chi vuole Iimitar,la o 

Mario - Ilo vor'r'ei d~r'e un 'U' IltìrJtSc.uè 
cosa <che magari non c 'entr,a. 
s,ci'sti, ,l,e squ'cldra'OC8, hanno _ .... ~"', 
cato un 'pu'llman di so,ldatL 
oltre 00 ammazzare :gente «civi,le 
provano 'con noi. Credo che sia 
di or9anizz-B'rci anche pe'r queste 
se, per reprimerli dentr-o e fuori 
caserma. ·Insomma dobbiamo 'comi 
oi'are .a organizzar'e un nostro 
zio ,d'ordine, joj più di massa 
bMe, deve' es'sere una 
damenta,le del'l'a nostra organi 
ne di ma'ssa. 

LOTTA 
CONTINU 



Mercoledì 2 giugno 1976 

Anche la legge regionale è profondamente discriminatoria 

FRIULI: un ultimatum 
di Zamberletti per aprire 
la porta alle' baracche 

~e Ribadita dai consigli di quartiere di 
.~ contrOllo. La mozione dell'assemblea 
!in· Il 27 mattina Zamber-
obiletti camunicatva ai sinda

ci dei comuni coLpiti 'llill 
pesante ultiJInatum ' in 13 
punti: ordiinava cioè la so
stituzione immediata delle 
tende con '" casette prefab
bricate di tipo familiare » 
procisamdo che la ~ostitu
zione era «categonca» e 
ove i comuni fossero sta
ti contrari 'si sarebbero 
assunti «:la res.ponsabilità 
dehle tendopdli a tempo 
indetenninato ». I comunl 
erano .chiamati a dare una 
risposta ... entro la 'sera del 

maggio stesso. Allo 
stesso tenJJpo si prevedeva 
«ovviamente» (punto 12· 
de! promemoria) la abo
lizione dei servizi colletti
vi (cucine, ecc.) attualmen

funzionanti. Nella re-
~~l~~~!~~f;~t:nel promemoria Il si parla salo 

ac<::eIlliIll, e 'le requisi
sono ·previste so'lo . 

lCl.111111t;», vengono limi-o 
alle «villette turisti

l> (non si nominano né 
le caserme né i secondi al
loggi) e vengono I1imanda
te [leI tempo, in una logi
ca rovesciata: è chiaro cioè 
che ~ tutto al contrario 
- di .prefabbricati si può 

solo dopo aver re
e 'riadattato tutto 

ediWizio uti
In realtà si vuoI 
'la via alla requi-

e a qualsiasi pro
ricostnmione .po

abbia la 'Sua 
su soluzione 

·ma prov,viso. 
si vuole a

alle baracche 
Tilevato Ohe la stam
Jocale ha immediata

e con .falsità gros
detto -che il ditk

di Zalffiberletti era sta-
accettato da alCUIlli co. 

e Che per quel che 
la stampa della 

7' Solo 
regio

adeguata-o 
la gra;vità del de-

-). Sulla qualità del 
di prefabbricati che 

berletti vuole impor
s ,i dic~ nulla. Nel 

11 del suo prome
si possono tJrarre 

auspici ulterior. 
cattiw e ohe fanno 
-che la via è aper

quella delle ba
dato che ·l'onere 
graverebbe sulla 

(che ha stanziato 
. dopo lO miliar

roulotte e prefab
o -su fondi a di

di Zamberlet
·sono anch'essi per 

l'apPlIDto di lO mili~ndi. 
' Con un colpo di mano 

. si punta -ad imporre so
luzioni pesantemente an
tipopolari tali da esclude
re quals.iasi progetto gene
rale di ricostruzione. In 
questa chiave, e con q1,le
sto presupposto va letta 
anche la legge reglionale 
approvata sabato, che pu
re è stata salutata da 
mohi come uno « 'strumen
to a~le» e in fondo qua
si neutrale. 

La legge è 'IIlOltO sem
plice: prevede UlIla perizia 
fatta da gruppi di tre tec
nici, nomina m dalla regio
ne per stabi.ri-re la riadat
tabilità det.la casa e l'en
tità dei danni. Di questa 
comissione .potrà far parte 
un tecnico desngnato dal 
comune interessato, (al 
propr.ietario ove la peri
zia non vada bene è pos
sibile un :ricorso; è chia
ro ohe chi può assumere 
periti, o avvQCati ecc. è 
di gran lunga avvantag
giato). Dopo questa peri
zia è previJsto un rimbor
so dell'80 ,per cento al pro
prietario, funo a sei milio
ni. lO milioni 'se si ·trat
ta di casa con attività pro
duttÌ'Va annessa: negozi, o 
rustici; questo emenda
mento è stato prQPosto 
eial PCI). In alnri termini: 

l) il rimborso non è 

MILAZZG 

Mercoledì 2. Sal0-ne dei 
Carmelitani, . dibattito sui 
problemi giovanili con la 
partecipazione del profes
sor MinglOne di DP. 

COORDINAMENto 
NAZIONALE 
BANCARI 
A SIENA 

Il 5-6 gìugno presso la 
sede di Lotta ContiJ!lua, 
via dei Termini Il alle ore 
undici. 

O.d.g.: ValutaZlione ver
tenza .connrattuale; Elezio
ni; Struttura del- coordina
mento. 

S. CATERINA 
DI VILLERMOSA (CL) 

Mercoledì 2 ore 16, riu
nione delle compagne. 
MAZZARINO (CL) 

Sabato 5 ore 16, assem
blea. 

ROMA 

Giovedì 3 ore 17,30 se
de di A.O., via Buonarro
ti riunione dei compagni 
statali. 

Udine la richiesta di ' requisizione e di 
di Gemona 

totale (questo punt.o è sta
to -cr.it1cato dal PCI che 
però allo fIDe ha approvato 
la legge); 

2) Non è assolutamente 
agganciato al reddito (cioè 
ohi ,ha pochi soldi deve 
péllgarsi il suo 20 per cen
to come chi ha redditi 
altissimi; 

3) Vengono avvantag
giati ulteriormente coloro 
c'he hanno redditi alti. 
Inoltre ciò 'VUoI dÌJre non 
solo che . vengono seguiti 
molto poco i cri teri an
tisismici (possibili anche 
rispetto a oase già costrui
te) ma soprattIUtto che ohi 
aveva una CalSa con il ces
so in cortile, e ha avuto 
rovinato H tetto, avrà il 
tetto riparato, che dovrà 
pagare al 20 per canto, 
ma il -ceSSo sempre in cor
tile, e sarà spinto a far 
riparaTe la casa alla bella 
e meglio. . 

E' urgente discutere nel
le istanze di base la pos
sibilità di richiedere im
mediatamente alcuni mo
difiche nella legge. B' ·pos
siblle ad esempio valutare 
richieste come queste. 
1" ConsideraTe le r1para
zioni ,per le oase povere 
come un primo acconto, 
prevedendo 'la possilb4lità 
hon semplkemente di rab
berciare case malsane e 
insicure, ma di t·ra
sforrnarle ,radicalmente; 
2° dhiedere il rimborso to
tale all'80 per cento fino 
alla spesa di sei milioni, ' 
o prevedere un aggancio, 
ai redditi de!11a percentua-. 
le di rimborso; ga
l'antendo a redditi bas
si il r irriborso - totale. 
3° Più in generale si trat
ta però di contrapporre 
alla qogica delle baraoche 
e del rabberciamento della 
miseria di prima, la -logica, 
emersa molto chiaramen
te ad esempio domenica, 
alla assemblea pQpolare di 
Gemona, delle requisizioni, 
dell'utilizzo pieno dei!. pa
trimonio edilizio, anche 
elevando 'per questo inver
.no Ja albi t abilità per vano, e 
di una ricostruzione popo
lare reale. 

L'obiettivo della requisi
.zione è ribadito ·in questi 
giorni anche da un comu
nicato dell sin.dacato pen
sionati, CGIiL, CISL UIL 
del Friuli Venezia Giulia 
oltre che dal com~tato di 
quartiere ohe ribadisce ri
chieste riguardaIlJti com
m~ssicmi miste per il repe
rimento e hl controllo sul
la assegnazione degli al· 
loggi, che -stanno prepa-

rando 'una assemblea cit
tadina a Udine. 

Infine da oggi viene di
stribuita nelle terudopoli la 
mozione approvata all'una
nimi tà a Gemona dome
nica, che denuncia: « il me
todo autoritario e an
t1demooratico usato dal 
promemoria Zamberletti.. .. 
dhe eSÌlge il corrtrollo sugli 
organi d~ stampa e della 
RAI-TV per una più cor
retta e puntuale informa
zione oSulaa realtà dellie zo
ne terremotate e esigen
do rettifiche in pa.rticola
re notizie dififuse dal Mes
saggero e daùla radio ». La 
mozione ohiede inoltre: 
« !'impegno della ammini
strazione comunale ' di i'll
lesa coi sindacarti, ad ac
cordarsi con gli i.ndJustria
li della zona perché ven
ga delfinirt:o un orario di 
lavoro Che consenta ai la
voratori di Provvedere an
che alla .ricostruzione o 
riparazione delle proprie 
abitazioni; ~a riunione del· 
la commissione straordi
naria della regione aperta 

- ai TalPpresentanti .della 
.tendopoli. Censimento ,im
mediato delle case agibili 

, prima delll'invern0, e l'uti
lizzo, anche ,tramite r~qui
sizione, di quehle con Ì1n
dice di affollamento infe· 
roiore a due persone per 
vano; requisizione inoltre 
delle caserme e de.gli al
berghi agibili della zona; 
il pfi<vilegio .delle forme 
cooperattivistiche della ri
costruzione, secondo quan
to previsto dalù'articOllo 7 
della legge regionale 230, 
l'utilizzo 'dei fondi raccol
ti in tutta Italia dai lavo
ratori, deci·so in collega-

. 'mento diretto tra CdF e 
, orgamzzazioni sindacali da 
un lato .e or.ganismi di au
togestite locali e ammini
snrazioni locaJli daJ1l'altra, 
dando pr~orità ai progetti 
decisi dane popolazioni 
terremotate; 'la convoca
zione a scadenz;a fissa (pos
Sibil:mente settimanale) del 
cOllisiglio comunale con 
convocazione, come COlIlSU
lenti tecnid, d~i responsa
bili e rappresentanti delle 
ten!dopoli e LI prolunga. 
mento delle . sedute con la 
possibi'lità di interyento 
della ' popolazione ». 

Oltre i punti già detti, 
la mozione avanza altri -o
biettivi immediati, riguar
danti la ,sostituzione del,le 
tende Inadeguate, la pro
roga della gratuità del te
lefono, la costI1Uzione di 
ricoveri per hl vino e per 
il mais e altri punti ur
genti. 

chi, ci finanzia 
Sottoscrizione per il giornale 
e per la campagna elettorale 

Sede di LIVORNO-GROS
SETO 
Sez. Piombino 
Sergio S. 1Ù.000, artigiano 

rivoluzionario 10.000. 
Sede di ROMA: 

Collettivo politico Pario
ti 2.800. 
Sede di VERONA 

Rubino cervello sopraffi
no 3.000, vendendo il gior
nale 13.000, due alpini di 
-Pontebba 600, il compagno 
Bin 20.000, Neno 1.000, stu
denti di medicina 5.000, 
Claudio studente medicina 
1.000, Meloni 20.000, Raffael
lo 1.000, la compagna Ma
ria Bin 10.000. 
Sede di PIACENZA: 

Sez. Fiorenzuola 
Vendendo il giornale 23 

mila. 
Sede di VARESE 

Sez. Busto Arsizio 
Lavoratori autostrade 9 

mila, raccolti al Cesare Cor-
renti di Milano 7.000, ven
dendo il giornale alla Mon
tedison 2.500, padre di Gior
dano 5.000, raccolti da Mar
gherita tra gli ìrrquilini 
5.500, Da Carlo a Sacco
nago 6.000, Itis 10.000, ITe 
SCientifico 5.000. 
Sede di NUORO 

Cellula Ottana 
Pedro 3.000, Franc"o 10 

mila, Sandro 1.000, Capret
ta 1.000, Patrizio 1.000, Car
Io 7.500, Pietro. A. 10.000, 
Francesco 2.000, 'Pietro 1.500 
Salvatore 2.000. 

Sez. Nuoro città 
Ci sco 2.000, il padre di 

Dato 10.000, Milena 2.000, 
Maria .V. 3.000, Angelo 5.000 
raccolti ad Oliena 1.500. 

Sez. Sarule 10.000. 
Sede d i FORLI' 

I compagni 20.000. 
Sede di ~ESCARA 

Mario P. 10.000, Edvige 
10.000, i compagni 100.000. 

Sez. PopoH 
I compagni 10.000. 

CONTRIBUTI 
INDIVIDUALI 

Giongio R. - Massa 2.000. 
Totale ' -384.900 
Totale prec. 10.945.795 

Totale compI. i1.330.695 

Sottoscrizione 
per la campagna elettorale 

Sede di PESCARA 
Sez. Penne: I compagni 

30.000. 
Sez. Pescare: Alessandro 

Pid 1.000, Insegnanti 'demo
cratici di Scafa 7.000, due 
wmpa;gni Olivetti 6.000, I 
miù1tanti 200.000, La mam
ma di 4 compagni' 100 mi
la. 

Sede di VoERONA 
Vanni: Ma~tilIli 1.000, Bo

netti 1.000. 
Sede di LIVORNO
GROSSETO 

Sez. Piombino: Sergio 
S. 40.000, Dario 5.00.0, Fo
sca 2.000, Vittorib 30.000, 
EnrÌiCO 20.000; Operai OM
CA: Alfio 2.000, Manuela 
1.000, Fra!l1CO 2.000, Ermi· 
nio 1.000, Raffaele delega
to 5.000, Vinoonzo 1.000, 
Grarziani 1.000, Vinicio mil
le, Maurizio 1.000, VÌJto 
1.000, Antonio 1.000, Pietro 
1.000; , Raccolti dai compa
gni,: Grazia 3.000, Lui
sella 4.000, Tanzi 1.000 
Mela 1.000, 'Petnii 500' 
Criscuolo l • O O O , Can: 
tmi pensionato 3 . O O ° 
Lami pensionato 1.000: 
Grandi 1.000, Dani 1.000 
Quintilia pensionata 1.000' 
operaio Dalmine 1.000: 
Caino 1.000, Zipillo 1.000 
Mambrini 1.000, pensiona: 
to 1.000, Caserio 5.000 Ga
vazzi 11.000, Murri 5.000, 
Luciano ' 1.000, Liliana 1.000, 
Bt?rnardo disoccupato 5 
m11a, Teresa 1.000, Piero 
1.000, Dina pensionata 
1.000, proletario del quar
tiere Poggetto 1.000, Della 
Lena 1.000, Boccigli 1.000, 
rappresentante Alemagna 
1.000, Sicari 5.000, Pesci 
1.500, Melo 1.000. 
Contributi individuali: 

Il compagno Pietrp P. -
Ceprano (BR) 2.000, Pao
lo C. - Fornovo 5.000, Alex 
e Paola - Tivoli 50.000, tre 
compagni caserma Mania
go 4.000. 
Totale: ' 587.000; Totale / 
prec.: 18.646.630; totale 
comples.: 19.233.630. 

Scuola: perché non vola 
l' «aquila selvaggia» 

, . . 

~acciato disarmo dei con
federali che pre.feriscono 
rischiare di regalare agli 
autonomi un'influenza mag
giore piuttosto che atte
starsi su una linea di clas
se e portare avanti le lot
te. La CGIL-Scuola, nel 
suo secondo congresso, si 
era definita un sindacato 
di classe per la riforma . 
della scuola: quale dimeno 
sione di classe, quali obiet
tivi di riforma nella piat
taforma di Ariccia, e an
cora di più nella pratica 
quotidiana? Or·mai la CGIL 
apertamente ' rinuncia a 
questa impostazione e rim
balza ogni responsabilità 
alle forze politiche: ma 
cosa potrà venir fuori per 
la scuola da un eventuale 
governo di coalizione na
zionale, a cui chiaramente 
affida il compito di batte
re la destra nelta scuola ' 
di fare le riforme? 

i sin-
UU.Lu;nUnII avrebbero 

o meno sulla 
piattaforma (e 

. i lavoratori un 
sono gli autono

confluire sulle posi
di classe dei confe-

o è la piattaforma 
Confederali: che somi
tanto a una piattafor· 
degli autonomi da pà_ 
essere gestita, almeno 

parte, anche da lorq?). 

La prima cosa da dire 
che l'aquila. selvaggia nel

SCuola non vola non 
si sia quest'anno 

rt~e'ml[ost.l'ntn vincente e for-
zi a lzl'}ea confederale (an

ogn.l giorno di più la 
a portare avanti 
dei lavoratori ha 

. Spazi all'iniziativa 
smdacati giallj); non 
perché troppo avanti 

andata la proletarizza-

zipne di gran parte . di 
questi .lavoratori, c,he non 
hanno più come problema 
centraJe quello di recupe
rare privilegi perduti; che 
non sono quindi sensibili 
all'ideologia di una digni. 
tà da diffmdere contro al
tri lavoratori; che sanno 
perfettamente che i loro 
problemi - anche' salaria
li - non si possono af
frontare solo con le 20 mi
la lire degli autonomi - e 
neppure con le 30.000 dei 
confederali -.. e per que
sto chiedono aumenti in
versamente proporzionali, 
inquadramento unico, abo
lizione del precariato, più 
occupazione, eliminazione 
degli straordinari. ' 

. Per questi motivi di fon. 
do, lo sciopero degli auto
nomi andava mcontro al 
fallimento, come era già 
fallito lo sciopero-pornte 
ileI 29-30 aprNe; e i primi 
a saperlo erano gli stessi 
autonomi che infatti si so
no ritirati non appena il 
gioco delle parti tra loro, 
democristiani, e il demo
cristiano Malifatti ha pa
gato quello che in questo 
momento poteva pagare. 

Ma vediamo lo meglio 
questo accordo, il cui si
gnificato prevalente è sen
za dubbio quell(J politico, 
ma che non è del tutto 
vuoto neppure dal punto 
di ·vista sindacale, anche 
se certo . nella fase attuale 
non ci sono margini per 
reali benefici salariaJi su 
oui possa crescere un'ade
sione di massa ai sindaca
ti gialli. Dei sette punti, 
due erano già stafi defini-

ti dall'acçordo del 17.5 dei 
confederali; e non erano, 
com'è noto, una vittoria; 
il primo, le 23000 lire ai 
non docenti' (divise in due 
rate) sono solo uno stra
scico dell'accordo del '73 
e per di più miserabile in 
confronto all'aumento me· 
dio (40000 lire) dei docen
ti per l'art. 3. Quanto al 
'secondo, cioè la decorren
za del contratto dal 1. giu
gno '76, altro non è che 
la riconferma di un prin
cipio definito già nel '73. 

Ma è sugli altri .5 punti 
che non -c'è da star tran
quilli. Che cosa significa 
impegno del governo e a 
rivedere J'orario di servi
zio? E' noto che sindacati 
autonomi e Malfatti hanno 
in merito a 'questo proqle
ma pareri pressoché identi
ci e anzi che 'l'agitazione 
degli autonomi di metà 
d'anno era rientrata solo 
in seguito all'emanazione 
dell'infame circolare sull' 
orario che. ha. aperto la 
strada a un utilizzo delle 20 
ore anche per attività di
dattiche e a un'introduzio
ne massiccia dello straor
dinario. Un attacco pe5aJ11.te 
all'orario, a Il' occupazione 
alle 20 ore, « un modo cor
porativo di affrontare il 
tema salariale» si disse al
lora anche da parte delle 
confederazioni, che ora pu
dicamente tacciono sJ!. que
sto punto; che è invece di 
importanza fondamentale 
perché su .di esso (nella 
forma dell'estensione dei 
corsi di sosteg.no -pagati a 
straordinario) può cresce
re una base ampia per i 

sindacati autonomi. 
Quanto al tema salariale, 

se è vero che non hanno 
ancora intascato niente, è 
però vero che con l'impe
gno governativo al « con
gruo acconto» e alla pere
quazione con i pubblici di
pendenti fa qualche passo 
avanti, come nota M stes
so Rescalli, segretario del
la CGIL-scuola, l'ipotesi 
dello scorporo salariaJe, e 
della frantumazione del 
contratto. 

Né va sottovalutato il 
significato politico dell'in
dennità di funzione a diret
tori, presidi ispettori, o 
anche quèsto, come dice 
l'Unità, è un segno dell'av
vicinarsi progressivo del 
sindacaJismo autonomo a 
una corretta linea perequa
tiva? 

Ma è forse l'àltro tema, 
quello dell'immissione in 
ruolo dei precari che rive
la tutta la pericolosità stra
tegica di questa rentrée del 
sindacalismo giallo (che, è 
bene ricordarlo, era dal '73 
che non aveva più avuto 
modo di sedersi aJ tavolo 
delle trattative a rappresen
tare in qualche modo la 
categoria); è ~a prima. volta 
i'IT/atti che gli autonomi, 
per colmare quei ritardi 
sul tema dell'occupazione, 
per cui erano stati di fatto 
espulsi dal movimento (al
meno a partfre dai corsi 
abilitanti del '72), assumo
no come proprio l'obietti
vo d e Il' eliminazione del 
rapporto di lavoro preca
rio. 

E questo sarebbe un suc
cesso dei confederaJi e una 

ritirata degli autonomi? La 
gravità politica di questo 
accordo non sta tuttavia 
tanto rzei singoli punti, che 
p'ure aprono la strada alla 
frantumazione del contrat
to e ridanno la paJla aJ mi
nistro per quanto riguarda 
orario e straorçiinario; l'a
spetto più significativo sta 
nel fatto che in questo mo
do è stato .dato un. colpo 
alla credibilità del sindaca
lismo confedetrale, a tutto 
vantaggio non di una li:nea 
di classe, ma di un recupe
ro della destra in un ter
reno .che da tempo la DC 
definisce « di frontiera» 
nella prossima fase politi
CfL 

Checché ne dicano Lama, 
Tortorella e Roscani, que
sta è una sconfitta, non de
finitiva certo, ma sinto
matica perché ad essa ci 
ha portati la linea awen
turista e suicida delle diri. 
genze sindacali, che hanno 
sacrificato gli interessi dei 
lavoratori alle compatibili
tà economiche e politiche 
del governo Moro e al pro
getto delle confederazioni 
e del PCI di ristrutturazio
ne efficientista., tutta sulle 
spalle del personale. 

Ora tutti, genitori stu
denti, lavoràtori della scuo
la dovrebbero avviarsi con 
entusiasmo alla squallida 
farsa degli esami e degli 
scrutini. Chiunque oggi è 
nella scuola sa che que
sto non è possibile; che 
questa vicenda viene vis
suta con amarezza, dai set
tori più consapevoli dei la. 
voratori che ne individua
no l'origine proprio nello 

Sempre di più cresce tra 
i lavoratori la consapevo
lezza di quali sono gli osta
coli da battere; va avanti 
la discussione -su quali 
strutture anche organizza
tive mettere in piedi per 
portare avanti le lotte; ma. 
tura la riflessione sui li
miti che anche la sinistra 
rivoluzionaria ha avuto 

. quest'anno nella battaglia 
per il contratto. 

Da ottobre, nelle scuole 
la battaglia sarà dura per 
rintuzzare gli autonomi e 
aprire una lotta sugli o
biettivi e le pregiudiziali 
di fondo che i lavoratori 
hanno espresso e che i 
sindacati continuano a 
ignorare. Già in questi 
giorni, la mobilitazione e 
l'organizzazione che cre
scono tra i precari, con
tro l'ordinanza di Malfat
ti sugli incarichi e le sup
plenze, la battaglia per il 
controllo delle graduatorie 
e della formazione delle 
classi, per le .150 ore, per 
la d~fesa del tempo pieno 
e la sperimentaZione sono 
i punti di riferimento per 
andare avanti. 

LonA CONTINUA - 5 

Dopo il fallimento del progetto d'intervento francese 

La Siria invade , 

il Libano 
BEIlWT, 1 - Abbando

na!l1do ogni copertura con 
cui finora avevano masche
rato il proprio i,ntervento 
in Liba!l1o e i propri at
-tacchi alle forze progres- ' 
sist.e (ri.Corr-e:ndo alle uni
fonni e alle insegne delle 
fonnaziom palestilllesi di 
loro obbedienza), i siriani 
stanno ormai procedendo 
in prima persona aill'ruva· 
sione massiccia del paese. 
Di,verse mrgliaia di effetti
vi sLriani, tra le quali uni· 
tà corazL;ate, hanno preso 
per pretesto l'appello dei 
due villaggi maronìtr di 
Kubayate e di Andkite, nel 
Nord, assedia.te da repar
ti dell'Esercito del Lihano 
Arabo (delle quali i coman
di progjressisti hanno de
nunciato ·Ia funzimIe pro
vocatoria), 'per occupare La 
zona e p er penetrare inol- ' 
tre nella valle della 'Bekaa 
(a ' Est), dove è assediato 
il grosso centro cristiano 
di Zahle, e nel Libano me· 
ridionale, dove si punta 
alla conquista del porto -di 
Sidone (controllato dai 
progressisti) . L'Lrutervento 
dketto siriano era $oreto 
sollecitato anche daJ capo 
dena Falange, Pierre Gè
mayel. 

Presidiando tuHe le fron
tiere libarresj, {ad eccezio
ne di quella con la Pale
stina occupata) e control
lando i porti, i siriani pun
tano a rendere totale il 
blocco der rifoI1Dimenti al
la Rest5tenza patlestinese e 
aHe sinistre Hbanesi, evi
dentementecon l'obiettivo, 
di liquidare ogni agibili
tà e ogni potere contrat
tuale di queste forze, in 
vista non solo del trionfo 
della controrivoluzione in 
Libano, ma anche di quel
la che è ti suo corollario: 
una soluzione di segno rea
zionari:o e hnperialista del
la questione' nazionale e 
di èlasse pa,lestinese. 

Minaccia così di arri.vare 
alle sue conclusioni .la m~
novra reazionaria . ed im· 
perialista che, dopo i1 mi,. 
serevole fallimento del 
progetto à'invas,ione fran
-cese, . è stata poMata ava·ri
ti dall'Estrema destra liba
nese di ,Sciam1.lln e Fran
gie (quest'ultimo ,tuttora 
·presidente della repuhbli
ca in con.oorrenza con. Sar
kis), attraverso le orrende 
strag~ del filne-settimana 
che, con ol'tre 500 morti 
e migliaia di pròLert:tili di 
calibro pesante (siriani) 
abbattutisi sui campi pale- . 
stÌlllesi e sui qUM'tieri pro
leta'ri TIlIUsultmani, con l' 
assassinio · della sorella di 
Kamal Jumblatt {caJpo del 
fronte ;progressista) e il fe
rimento di Raymond Ed
dè (leader della borghesia 
nazionale e antimperiali
sta cristiana), mtendeva 
raggiumgere questi obietti
vi: far falùire il progetto 
di una tavola ·rotonda di 
tutte le forze in campo 
per arrÌlVare a una solu
zione progressista ed uni
taria; giustificare la com- , 
pleta presa di controllo 
delle faccende Jilbanesi., an. 
che manu m il1ta<ri, da par
·te della Siria. 

L'approva:zione di questo 
disegno da parte dell'nn
perialismo USA è venuta 
con la diChiarazione di 
Kissinger secondo cui « la 
Siria era il'unica forza in 
gmdo di riportare la pa
·ce nel Libano». 

Queste.. manovre vedono 
tatticamente oonvergenti: 
1'iJInperialismo, che vuole 
la balcanizzazione del Me
dio Oriente JUII1go linee 
confessionali (a base ideo
logica sia di Israele, sia 

dJ una milllÌlpalestina); la 
rea-zione libanese (che pun
ta al ruolo di avamposto 
imper1aliS'ta e capitili·sta 
nel Mediterraneo orienta
le); il regime siJriarro, che 
ambisce a1 controllo del Li_ 
bano lper realizzare il suo 
progetto di una Grande . 
SiriJa con . 'proviInce gUorda
ne e palestinesi oonfede
rart.e, nonohé i dirigenti 
israelbani j quali vedono 
in una provincia palesti
nese canlfedemta con la 
S iria (o in Wl ministato 
palestinese connrollato dal
le superpotenZe ed eco
nomicamente e milita<r
,mell,te s u b a l t e'r n o a 
Israele) lo stI1Umenro mi
gliòre per la liquidazione 
dell'autonomia cli classe 
delle masse arabe della re
gione. 

Sul versante opposto, le 
forze con. cui questi restau
ratori dell'ordine imperiali
sta se la devono vedere so
no: la coalizione pale$tiné
se-sinistre libanest che in 
quesIti giorni sta. attuan.cW 
un'intensa offensiva diplo
ma tica, Con energiche de.
nunce da parte di Jumblatt 
e Eddè dei .piani di spar
tizione e di liquidazione 
della Resistenza, e con vi
site di Ara'fat ad Algeri e 
Tri,poli, al rafformmeIlJto di . 
quel fronte del rifiuto Li
biarAlgeria,J1raq~esi'Stenza 
sinistre libanesi che ha per 
obiettivi immediati salva
guardare l'unità del Liba-

no (che sarà comunque un 
risultato positivo, data la 
composizione di classe ed 
etnica del paese), ed eser
citare pressioni sulla Siria, 
perché ne sia bloccata la 
corsa all 'allineamento con 
le superpotenze. 

In q u e s t a situazione 
estremamente complessa e 
suscettibile di portare agli 
sbocchi più drammatici per 
!'intero Medioriente, cerca
no. di inserirsi, per ricupe
rare spazi perduti, sia l'E
gitto, con la sua rediviva 
retorica pro - palestinese 
(tutta tesa a circoscrivere 
il ruolo siriano- 'e -basta), 
sia l'URSS, con un Kossi
ghin che, -consolidati i rap
porti con Bagdad, è oggi a 
Damasco per fare in modo 
che le iniziative antipopo

, lari della saria non abbia-
no un carattere esclusiva
mente utile agli USA. Per 

• l'URSS non si tratta tanto 
di liquidare Resistenza e 
autonomia di massa nella 
regione, quanto di eSercita
re un controllo su queste 
forze dà consentire - at
traverso Ginevra - una 
soluzione riduttiva della 
questione palestinese (mi
nistato a fianco dello sta
to sionista presente) che 
sancisca definitivamente il 
controllo bipolare di que
sta zona con la sua materia 
prima più importante del 
mondo e con mercati di 
consumo suscettibili di e
norme sfruttamento. 

Appoggio plebiscitario di ~Iasse 
alla sua . candidatura 

. Lisbona: BO. ODO 
al ~comizio di Dtelo 

LISBONA, 1 - Al pri
. mo comiZlio elettorale 
del {( maggiore» Otelo de 
Carvalho, hanno parteci
pato oltre 80.000 compagni 
operai, . proletari e demo
cratici. Il più grosso co
mizio dall'inizio . della 
carripagna per le presiden
ziali portoghesj. 

Che senso ha la candi
datura di Otelo, appoggia
ta dalla sinistra -rivoluzio
naria (UDP, MES e PRP)? 
Che peso reale può eser
citare' la sua partecipazio
ne rispetto alla candidatu
ra del generale Eanes? 

La candidatura di Otelo 
de Carvalho ha un peso 
che va aldilà della forza 
delle stesse organizzazioni 
che hanno avuto il meri
to di averla promossa. U
scendo dal vicolo cieco 
del caudillismo, ' pur con 
i limiti della sua figura 
politica, Otelo aveva rai>
presentato prima del 25. e 
continua a rappresentare 
il punto di vista dell'alle
anza dei soldati con gli 
operai e dei contadini. In 
Portogallo è bene ricor
darlo su 4 milioni e mez
zo di ettari coltivati un 
mìlione è occupato dai 
contadini organizzati in 
cooperative. I soldati che 
appoggiano le occupazio
ni , i cortei operai scorta
ti dai soldati della PM, 
questo rappresenta il 
« maggiore » (che fino al 
25 novembre era generale) 
Otelo de Carvalho. Per 
questo a favore di Otelo 
si ' sono schierati con un 
pronunciamento plebisci
tario - e contro le indi
cazioni del ·PCP - gli or
ganismi operai di fabbri
ca e quelli dei contadini. 

La sua candidatura è dun
que una candidatura con 
una forte caratterizzazio
ne di classe. E non solo. 
Ampi settori democratici, 
sconcertati dal candidato 
Eanes - che è uomo di 
destra e che gode l'appog
gio .di tutti i partiti dì 
destra e delle forze arma
te epurate - finiscono per 
riconoscersi nell'uomo che 
attuò praticamente il pia
no di ribellione del 25 
aprile. 

La partecipazione di 
Otelo de Carvalho al1e ele-

. zioni è dunque fl sintomo 
più profondo della msta
bilità dell'assetto istituzio
.nale nato dal 25 novem
bre. Se l'avventurismo re
visionista . ha consegnato 
quel giorno Ja forza mili
tare della sIDi's.tra nelle 
mani della destra, trasci
nandola allo sbaraglio, 
non di meno la borghesia 
e i militari non sono in 
grado di garaIlJtire a.i lo
ro padroni ameriOa!l1i e te
deschi la stabilità del pae
s~·. In questo periodo elet
torale proseguono Je agi
taziJoni e gli scioperi. L' 
agitazione deti postelegra
fonici sta bloccando tutto 
il paese. 

Anche qui i ,risultati e
lettoroli: del 20 giugno iJ!l 
Italra avranno un peso non 
indifferente; l'aV'anuta del
la silIlistra e dEU. rivoluzio

'nari, lo sconvolghnento di 
equLIrbri che si 'Sta deli. 
neamdo nel nostro paese 
non potrà non aprire 
spazi maggiori aùla desta
bilizzazione del quadro 
portoghese. Un moti'Vo di 
più per andare avanti. 

Roma: giovedì alle 18,30 manifestaiione per l'Eritrea 

Polizia e ambasciata etiopica 
contro gli eritrei in Italia 

Giovedì alle 18,30, in Piaz
za Navona a Roma, si svol
gerà una manifestazioné
comizio indetta dalle forze 
della sinistra rivoluzionaria 
con la sezione italiana degli 
Eritrei per la Liberazione 
in Europa, organizzazione 
di massa dei lavoratori e 
studenti eritrei nel nostro 
paese. I compagni degli Eri
trei per la Liberazione han
no tenuto questa mattina 
una conferenza-stampa, a 
Roma, per illustrare il sen
so dell'iniziativa, la situa
zione degli eritrei in Ita
lia, la situazione attuale 
nella loro terra dopo la 
recente gravissima aggres
sione del reghne etiopico. 
Per mancanza di spazio, ri 
prendiamo oggi solo i temi 
della prima parte della con
ferenza-stampa, quella sul-

la situazione degli eritrei 
in Italia, rinviando a do
mani gli altri temi affron
tati. 

L'emigrazione eritrea, nel 
nostro ;paese (sono dai 4 
ai 5.000) e in tutta Europa, 
è cominciata con la prima 
fase (oltre dieci anni fa) 
della lotta di liberazione, 
quando il regime etiopico 
diede inizio ad una politi
ca di sistematico smantel
lamento delle attrezzature 
industriali nella regione. 
Buona parte dell'emigrazio
ne passa anraverso agenzie 
italiane in territorio eri
treo, retaggio della domi
nazione coloniale. Il modo 
in cui gli emigrati, non 
solo i lavoratori, ma anche 
gli studenti, sono trattati 
in Italia, è un sintomo gra
vissimo della volontà re-

pressiva della giunta etio
pi-ca, delle strette relazioni 
tra quel regime ed il no
stro governo, del razzisnio 
della polizia italiana. In 
primo luogo, buona parte 
dei lavoratori eritrei non 
sono messi in grado di 
procuTarsi contratti né vi
sti 'stabili: per ottenerli, 
infatti, occorrerebbe che il 
lavoratore, prima di parti

·re per l'Italia, si presen
tasse ad Addis Abeba (i1 
che per un eritreo è di per 
sé rischiosissimo) a chiede
re la registrazione del con
tratto eventualmente otte
nuto in Italia. Molti eritrei 
quindi vengono in Italia 
del tutto privi di visto, o 
con « visto turistico». 

Inoltre, una volta arri
vati in Italia, anche se 

(Continua a pago 6) 
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15mila lire ·1 Alla Maddalena, base' di esperimenti 
nucleari, 3 bambini 

a . 150mila trainvieri 
Si moltiplica intanto J'impegno dei sindacalisti 

democristiani nella campagna elettorale. I primi 
frutti dell'appello della federazione CGIL-CISL-UIL 

a chiudere tutte le vertenze. L'8 giugno a Roma 
manifestano gli .operai delt'IPO - GEPI 

ROMA, 1 - Scatterà nei 
primi giorni ' della prossi~ 
ma, settimam.a, secondo la 
federa2Ìone CGIL - CISL
UIL, ~I pemodo di. tregua 
elettorale che i s.iIndacati 
hanno assicurato già da 
molte ,settirna:ne in occa~ 
sione dell'ultima fase di 
campagna elettorale. E' si
gnificativo invece ohe con 
l'avvicimansi' deTha.- data in 
cui -le centrali confederaJ.i 
intendono vietare ogni tipo 
di sciopero si ' molt!irplichi
no le !prese di posÌZJione 
dci sindacalisti·, j,n partico
lare di quelli dell~ CISL 
che intervengono peSalIl!te
mente nella oa1I1lPagna elet
torale. Aveva comi;nciato 
Jo sOÌS'sionÌSta Sartori, se
gretalI1Ì.o de1JJa FISBA (il 
sindacato de,i b.racci.anti 
affiliato aLla OISL) affer
mando provocatoTÌ'aI!Il.eIlIte 
<:he non avrebbe ,r1sipettato 
il « protocollo» elettorale 
stila.to dalla federazione. 
CGI!VCrSL-UIL. Negli stes
si giornd: l'aJtrro esponente 
dell"alla olnraJnZiJsta della 
CISL Vdto SCallia deoild:eva 
dopo la sdllla ertlal'ginazID
ne all'j,nter.rJJO del sindaca
to di abbalIl'donarlo defIDi
tivamente · P.er presentaJrsÌ 
come oamdidato ne.IJle liste 
DC in Sicilia. 

Ieri e oggi: infine due ul
time sorilie democristiane, 
l'UIlill delst'?gretan-io con
federale della CISL Mari
ni che ha preteso di ilnter
venire in un comizio a 
Trento al fianco d~ ·Picco
li, ,J'aJtra del Slegretario dei 
postelegrafoniJCi-CISL N.ied-

du che ha riLasciato ÙOJJa 
dichilamzione di chiaro 
sÌ!a!ffilPO antioomunista, 
hanno probabilmente se· 
gnato l'apertura di, Uml 
nlUOVia fase dii escalamon 
neJol'io:npegno elettorale dei 
oSialdaoalisti. . 

Sul fronte delle vexten
ze aIIl.Cora aperte iIn!tWJ. to 
là 'reCente ·sorti va della. se
greteria della federarzione 
CGIL·CISL-UIL che ÌIn'V1ta
va .perentoriamente .te or
gamJ:zmzioni di! categoria a 
crnuoore ;in g= frettll tut. 
te le trattat1ve ha già pro
dotto i suoi. effetti. La ver
teIl1Ja che . .im.teressa 150 mi
la autoferrotramvieri SIta 
per essere conclusa defìni- · 
tÌlV'amente dopo 4 giorni 
di mcontri 1nin1errotti sol
lecitati dalla mìed.iJazi.one 
del mlni,S'tro d.e;l lavoro To
,roso Ieri i sindacati aJVe
valliO convocato 'llII1a, assem
oblea na'2Jionrue dei di.rigen
ti silln~oali in cui era sta
'lIa approvata a maggioran
za lrna ipotesi. di OOIIlclu
sione ocmtrat,tuale che pre
vede sos~lmente un 
aumento dei miniJmd' ta.bel
Jari di sale 15 mila ltre, 
un aumento di tre giorni 
del periodo di, ·furie e una 
'l'~duziorre da 14 a lO dei 
livelli di classifioa:zi~. 
Oggi oi s:indlacati si sono ' 
nuOV'amente ilnOOlIltro:ti oon 
Toros per esaminare i pro
blemi legati <ail costo del 
contJr1atto e in partÌlcola!Te 
sulla COIlJsi:stenza di quest
ultimo 'Punto che secondo 
1'0 oontroparm -ra'PÌ>resente-

. rebbe da solo Wl costo vi-
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cino al 6 per cento. Non 
c'è dUibbio però che esiste 
da parte del ministro del 
lavoro Ja volontà di con
oludere . .im. gram.. 1lretta tut
ta una trattlalmva che pre
senta un onere COIUples- ' 
sivo molto OOsso. 

Lo stesso ministero del 
lavoro è impegnato oggi 
a risolvere con una serie 
di incontri separati la trat
tativa dei bancari mentre 
sembra che da parte del· 
le confederazioni ci siano 
forti pressioni per concJu· 
dere prima del 20 giugno 
anche la vertei:J.za dei tes
sili ,prevedendo una fase 
in cui gli scioperi saranno 
S'Ospesi ma ClOntinueram.
no, le trattative. 

Sa'lerno: 
montatura 
contro 
un drrigente 
di 'lotta 'Continua 
- SALERNO, 1 - Nella 
notte tra sabàto e dome- ' 

. nica Un nostro militante, 
Giovanni Amatuccio, già 
membro della segreteria 
cittadina, è , stato illegal
mente fermato e portato 
in questura da alcuni ,me
tronotte. Al compagno è 
stato contestàto il reato 
di fuJ;to aggravato, solo 
perché una macchina TU
bata era stata lasciata vi
cino al lùogo in cui è av
venuto il fermo. 

La montatura ha preso 
il via dal fatto che poco 
prima un'altro metronotte 
aveva rincorso, sparando 
all'impazzata ad altezza 
d'uomo, alcuni giovani 
che si aggiravanò « con fa
re . sospetto» . intorno ad 
una sezione dell'MSl. . Lo 
stesso metronotte però in 
questura non è stato in 
grado di stabilire se il no
stro compagno era tra 
quelli 'a cui lui aveva spa
rato. La risposta a que
sta odiosa montatura non 
si è fatta attendere. Già 
nella serata di domenica 
una manifestazione del
l'ANPI ' ha visto una mas' 
siccia partecipazione p0-
polare per la ' liberarione 
del compagno arrestato. 

Anche ieri la manifesta
zione indetta da Democra· 
zia 'Proletaria ha riempito 
la piazza. Il compagno Ce
sareo, difensore di Ama· 
tuccio ha preso la parola 
per denunciare l'inconsi
stenza delle accuse, la 
gravità della montatura e 
per chiedere l'immediata 
celebrazione del processo 

sono morti per una grave 
malformazione crani'ca 

~ La Nato non e una 
Il ca./amità naturale ": . , . . . 

cacciamola via! 
LA MADDALENA (&issa

l'i) - La Maddalena è una 
delle tante !looal4tà del no- ' 
stro paesè occupate dalle 
basi della NATO, una. co
l()[}ia ocçuparta militaJrmen.. 
te, dove le risorse natura· 
li, i b.isoini della gente 
vengono cat1pestati per fa
re spazio aghi i.ruteressi 
dell'imperialismo. Nell'arci~ 
pelago della MaddaJlema so. 
no s.tatÌi ilnstaJlati i som
mergibili atomioi' ameri.ca· 
illÌ nel '72 dal famigerato 
goveI1IlO di: centro deiSltro. 
di Giulio Andreotti, che 
coìnpiono .esperirnerrti SQt
tomari1ni mqU1Ì11<l1tldo il ma. 
te con sostal!lze mdioat
tive. 

«La marma americalna si 
è iimpegnata con gamnzia 
scri,tta a ,non provocare 
s<:arÌ'Chi e a risponderne 
finaomialI'iamente in caso di 
danni» ha detto il comatr1r 
dante della flotta nel Me
diterrarrre.e centrale, ma ;j 
loro espemmeruti, atam:id 
sono continùalti nella più 
oo:rnpleta « ,seg,retezza» e 
comphidtà, 

Le autorità ita1iaJne han· 
!IliO . organilzzato ricerche 
per proprjo conto che iÌut
tavi,a, come gl~ stessi esper
ti del CNEN ammettono, 
sono Jinnitate, 'Pamali e 
quilndi del tutJto insuffi
cienti. 

Soltanto oro. dopo tre ca. 
si di bambin~ nati, nel gi
ro di se'i mesi, con una 
grave defor,~iome crani
ca e subito mor.ti:, vengo
no fuori con dremmatica 
ev1denza i llÌ'Schi e i peri!:
coli che questi esperÌlIIlen
,ti nucleari. p!Ossono pro
vocare sulla V!Ì1:a umana 
non solo a breve - periodo 
ma anche à distarn:a di 
anni.. L'ufficio dello stato 
civi.l<e afLer.ma .solo ora che 
il numero deg.li abortii 
9pOIlitanei neglj ultimi tem
pi è aumen.roto in modo 
preoccupante. 

{( Non c'è motivo di pre
occuparsi - ha d~tto na
turalmente il sindaco' del
la Maddalena, guarda ca· 
so democris·tiano e 000 a 
qualche Iffiese fa colonnel
lo della mariIn'a miIri.mI'e' -
i connrolli li farma i tec
nici del CNEN e g;li ame
ricani e noi ci fidillrrno de
gli uni e degli a1litIlÌ'. Dove 
gli amerÌlCani abbandonano 
le pile atomiohe sano af· 
faTi loro ». 

Noi .iinvece dicilamo che 
sono affari nos.tri e della 
gente che ·in questo luo
go abita, e ohe amcora una 
volta, ha pagato con la 
perm4a di v1te umame iJ 
p.I1éZZO dell'mvasÌlOrre ame
ricaìlla autorizzata dai rn:r 
stri governanti democri
stiaÌli. · 

Qua1cumo ha già i,IliSdn.ua
to, per mettere tutto a ta-

cere, che la colpa dei Ibre 
bamb.ini. mortrl! non è degli 
americani" ma di eventua
li farmaci che 'le 'dOlll'l1e 
avrebbero preso durante 
la graVIdanza. 'futto que
sto è stato smentito da 
Claurli>a del Giudice, ma· 
dTe di uno dci · b1l!m:bini 
morti, ohe ha affer-IDa:to di 
avere una figlia di 5 amm.i 
peI'fettamente nOI'IIlale, di 
IllÒn aver mai avuto biso
gno neppure di un'aspiri
na 'per tutt!i i: 9 mesi,: {( la 
unica cosa ohe ha fatto, 
ha . detto, è di aver man
gi'ato molto peste ,>. 

· L'ufficiale sanitario del 
comune ha dichiarato che 
solo se si verificasse un 
altro caso di malformazio
ne del cranio avvertirebbe 
il medico legale. Per fare 
chiarezza, dunque, dobbia

,mo aspettare una strage. 
La cosa non ci sorprende 
perché abbiamo già visto 
come viene difesa la vita 
umana dalle calamità na
turali, basta pensare al 
colera a Napoli, alla sal
monellosi, e per ultimo al 
terremoto del F'rin.ùi. A Na
poli mvece di fare le fogne 
nei quartieri proletari, in
vece di impedire l'-inquina
mento del mare e costrui
re case decenti, gli unici 
rimedi che le autorità han-

· no saputo offrire (quando 
ormai non potevano più 
tacere sulla gravità della 

· epidemia) è stato quello 
di non mangiare più le 
« povere» cozze, di tenere 

. un fazzoletto .davanti alla 
bocca e mangiare limoni. 

Finché il controllo della 
nostra salute sarà affidato 
agli americani della Nato, 
agli esperti e ai tecnici del
la DC, c'è pooo da stare 
tranquilli. La difesa del· 
la nostra vita contro 
qualsiasi tipo di inquina
mento e disastro {( natura
le» 'srpetta ai proletari che 
sono sempre quelli che 'Pa
gano in prima persona. Il 
controllo popolare si deve 
estendere ovunque; dobbia· 
mo imporre che in Italia, 
nelle zone sismiche entrino 
in funzione le attrezzature 
tecniche per, prevedere i 
terremoti, in modo da evi
tare nuovi morti; dobbia
mo togliere dalle mani de
gli ufficiali sanitari la ge
stione della nostra salute 
per poter prevenire le epi
demie che le autorità cer
cano 'sempre di minimizza
re. fino a che non esplodo~ 
no in tutta la, loro gravÌ" 
tà; dobbiamo cacciare via 
le cause di quelle calamità 
che naturali ·non sono, co- . 
me gli americani deNa Na
to accolti con tutti gli orio
ri dai nostri governanti, 
per portare avanti i lòro 
sporchi interessi di potere . 
contro i bisogni e la vita 
deIle masse nel nostro pae· 
se. 

Biella (TO) - Ore 16, 
P.zza Martiri della Liber
tà, presidio antifascista. 
Mezzolombardo (TN) . _ 
Ore 9, festa popolare, ore 
17, parla Marco Boato. 
Vezzano (TN) .- Ore 19,30, 
per LC Mario Cossali. Al
deno (TN) - Ore 20,30, Mar
co Boato. Teriago (TN) -
Ore 20,30, Sergio Fabrini. 
Mestre - Trivignano - Ore 
10,30, davanti alla tratto
ria da Ottavia, Enrica Ros
si, ' operaia ' delle Jungans. 
Mestre - Gazzera - Ore 
11,30, via Martiri di Mar
zabotto, Renzo Manente 
operaio Metallotecnica 
Veneta. Chioggia (VE) -
Ore 1-9, comizio . Padova -
Ore 10,30, quartiere Cam
porese, comizio. Padova -
Ore 12, davanti alle caser
me. Veggiano (PD) - Ore 
11, comizio. Teolo (PD) -
Ore 1.6, comizio. La Spezia 
_. Ore 11, Piazza della Con
cordia, Sergio Olivi eri. 
S. Terenzio (SP) - Ore 18, 
Amilcare Grassi. Torre del 
Lago (LU) - Ore 19, Ric
cardo Antonini. Viareggio 
(LU) - Ore 9, al quartiere 
Parignano, mostra antifa
scista. Ponsocco (PI) - Ore 
19, Moretti. Molina di 
Quosa (PI) - Ore 21 , Giu
liètti. Piacenza, qua.rtiere 
Ciano di Piacenza, ore 11 
comizio. Piozzano (PC) -
Ore 16, comizio. Apezzano 
(PC) . Ore 18, comizio. 
Gazzola (PC) - Ore 21, co
mizio. Piacenza - Ore 21 , 
quartiere ' Infrangibile, co· 
mizio. Carpaneto ' (PR) -
Ore 11, comizio. Cupello 
(CH) - Ore 18, comizio. 
Casalbordino (CH) - Ore 
?O, comizio. Prezza (AQ) -
Ore 11,30, Giovanni Damia
ni. Corsinio (AQ) - Ore 
18,30, Giovanni Damiani. 
Pacentro (AQ) - Ore 19,30, 
Giovanni Damiani. Monte
carotto (AN) - Ore 9,30, 
Segantini. Corinaldo (AN) 
- Ore 11, Segantini. . Por
to S. Giorgio VU') - Ore 
18, Novelli. Castel di Lama 
(AP) - Ore 10,30, Novelll. 
Coridonia (AP) - Ore 10,30, 
Don Ezio Saraceni. Urbi
saglia (MC) '- Ore 11,30, 
Don Ezio Saraceni. Ap-

pignano 'MC) Ore 
21, Don Ezio Saraceni. 
Bracciano - Ore 17, 'Paolo 
Santurri e A. Zevi. Fondi· 
Ore l\, .Lisa Foa, e Gian
carlo Ferri. Sabaudia 
,Ore 11 Santwri. Ladispo
li - Ore 18 P.za Marescot· 
,ti, Ma'ssimo AvVi'sati, e 
~iuse.ppina Pieragosti.ni. 
Acilia _ Ore -10,30, Piazza 
dei . Segantini, villaggio S. 
Giorgio Mimmo Cecchini. 
Casalotti - Ore 15, mani
iestaziane s:pettacolo, Piaz
za Ol'mea, Livio Sansone 
.e Mimmo Cecc!hini. Pog
gio Mirteto scalo (RI) -
Ore 9,30 Adachiara Zevi. 
Stimigliano scalo (RI) . 
Ore 10,30 Salvatore Ippo
liti - Stimigliano (RI) - Ore 
).1, Adachiara Zevio Ma
gliano Sabi~o (RI) - Ore 
.12, Sa!lv'atore I,ppoliti. No
,sco (AV) . Ore lO, Rodol
fo Salzarulo e Alf.redo 
lonlano. Castelfranci (AV) 
Ore 17, A1frooo Giofessi e 
Mari-a dell'Api. Torella 
,(AV) - Ore 18,30, Alfredo 
~iafessi e Nando Intin· 
Jol i. S. Lorenzo (A V) 
,Ore 21, Teatro operaio. Vi
bovalentia (CZ) - Ore 18, 
.Enzo PÌiperno. Pizzo Cala· 
bro (CZ) - Ore 20, Enzo 
Piperno. Maida (CZ) . Ore 
19, Pelice Spingola. Mo
jano (CS) - Ore. 19, ,Pe· 
lice Spingola. Fragagnano 
,(TA) - Ore 20, Giòvanni 
Guarino. Sammarzano 
Ore 21, Giovanni Guarino. 
Bernalda (MT) - Ore 20, 
Piazza Centrale, comizio. 
Andria (BA) - Ore 21, piaz
;la limbrioni, Caterina Ga
daleta. Sciacca (AG) , - co
mizio, parlano Giorgiò 
,Tessitore e Nicolò Anasta
sio. Canicatti (AG) . Ore 
20, Mauro Rostagno, a 
iPiéllZZa IV Novembre. Bo
norva (SS) - Ore 21, Mo· 
rini, Morittu, e una com
pagna del collettivo fem
minista. Olbia (SS) - Ore 
20, Morini, Pallavisini e 
una compagna del collet-

Ali 'ospedale Bassi di M il a'n O 

. t ivo ,femminista. Cagliari· 
Sant'Elia ore 10,30, Afra 
Carubelli e Etisio Fellai. 
Gavoi (NU) - Ore 18,30, 
Piaiza S. Gavino, Giovanni 
Arras. 

RADIO RADICALE MGD 88,5 
Martedì 2 giugno ore 19-20 dibattito. 

GI'i .ammal·atiin lottà 
con gli infermieri 

MI,LÀNO, l - I ricovera
ti deJll'ospedale per malat
tie infettive Bassi 'Sono sce
si in lotta contro le condi
zioni disumane in cui ven
gono tenuti, che rendono 
la loro degenza simile aolla 
segregazione in un lager. 

Sovraffollamento incredi
bile nelle corsie, letti nei 
corridoi, mancanza di ser
vizi igienici, lenzuola cam
biate una volta al mese, 
sc'arafaggi nei iletti e nelle 
cucine, niente sapone e car
ta igienica, nessuna disin
·festazione da un anno, vit
to scarso e freddo e nien
te ' colazione, im'PossibHità 
per tutti questi motivi di 
avere colloqui coi parenti, 
queste le condizioni più 
volte denunciate in lette
re inviate · ad assessori re· 
gionali e comunali, al go
verno, alla .stampa. . 

Lw:iedì i ricoverati han-

REGGIO EMJUA 

Il 12 'giugno, a un 
anno ·daU'alS·saso$,inio 
del ,compagno AIc'e
ste Gampa!lJiie si ter~ 
rà una ma.ni;festaz.io~ 

ne promossa da Lot
ta Continua. La mà
ni,festazione avrà ca
rattere intel"reg'iona
le. 'Pall':lerà il compa
gno Adriano Sofrl. 

no detto basta, si sono or
ganizzati, hanno fatto as
semblee e deciso iniziative 
di lotta. I muri esterni dell' 
ospedale, i viali interni, i 
padiglioni si sono riempiti 
di decine e decine di cartel
li che denunciano questa 
realtà: due ricoverati hanno 
cominciat9 lo sciopero del
la fame e a loro se ne ag~ 
giungeranno ogni giorno 
altri due, è stata ricercata 
e trovata la solidarietà di 
tutto il personale, medico 
e infermieristko, che è sce
so in lotta insieme a loro. 
Solo a questo punto i gior
nali ne hanno parlato. E' 
stata presentata una serie 
di obiettivi e la lotta non 
cesserà fino al loro rag
gÌlungimento: 1) .riapertura 
immediata dei padiglioni 
chiusi; 2) sblocco delle -as
sunzioni e aumento degli 
organici; 3) immediata di
sinfestazione; 4) massiccia 
azione di manutenzione e 
ristruttura.,;ione dei servizi; 
5) aumento di tutto il mate, 
riale necessario per .cure 
effettive. 

Milano detiene molti pri. 
mati nella graduatoria del
la dif,fusione delle malattie 
infettive, la regione ha ap
prontato un 'Piano ospeda
liero dove si prevedono per 
la cura dei malati infetti
vi 200 posti letto a Vialba, 
70 al Policlinico sud, 70 al 
Policlinico nord e 340 al 
Bassi. Questa la sua attua
zione: i poliolirìioi nord e 
sud sono rimasti sulla car
ta a Vi alba non solo non 
ci sono questi 200 posti, 
ma mancano molti s'ervizi 

essenziali per un ospedale, 
come il pronto soccorso, 
al Bassi tr~ padiglioni at
trezzati sono statr chiusi, 
i letti fatti sparire per evi· 
tarne l'utilizzo, e i posti 
ridotti -a 175 (gli unici per 
malattie infettive 'in tutta 
la città) distribuiti anc'he 
nei corridoi. Le assunzioni 
di personale sono bloccate 
da anni, i lavoratori che 
se ne vanno per motivi vac 
ri non sono stati 'sDstituiti, 
e la situazione attuale, se
condo le informazioni uffi
ciali deJ!la direzione dell' 
ospedale, ' vede la mancan
re di 141 medici, 12 capo 
sala, 30 infermìere profes
sionali, 30 infermiere ge
neriche, 20 ausiliari, per 
un totale di 106 persone. 
Proprio due giorni fa le in
fermiere sono state messe 
a turno semplice per la 
notte, vale a dire una sola 
infermiera per un intero 
reparto. Le iniziative dei 
ricoverati sono state l'oc
casione per rilanciare.- la 
lotta dei lavoratori dell.l' 
ospedale, già ieri le infer
miere hanno rifiutato di ri
fare i letti e di svolgere al
tri servizi, oggi si riuni
scono in assemblea per de
cidere azioni di lotta più 
incisive, l'obiettivo è l'im
mediata assunzione di tut
to il personale mancante. 
I disoccupati organizzati 
di Limbiate, appena sapu
to della lotta al BassI, si 
sono immediatamente riu
niti, questa la !loro decisio
ne: « i posti di lavoro ci 
sono, dobbiamo organiz
zarci per prenderli ». 

ANTILOPE 
su quest'ultimo che si so
no sempre alppuntaoti i 
magg)iori iSOS.pet1li. Ora non 
ci possono più essere falsi 
veli o ritegni. Qucllo che 
èra .già emerso nei corri
doi 'di Montecitario attra
verso i commissari dell'In· 
qmrente e ' rimba'lzato cla· 
morosamente sulla stampa, 
è pienamente confermato: 
Giovanni Leone · è 1'« an
tilope", il regista che ha 
re<l!lizzato il grande traf· · 
,fico- dei fondi neri. AI ceno 
tra fin da allora degli im
brog'Li di stato imbastit,i 
con le mliltinazionali USA, 
Leone si sarebbe confer
mato come pBI1Sonaggio aol 
centro di ogni confronto 
una volta entrato al Qui· 
riInale . con i: voti fascisti, 
fino al tentatiriro ' golpista 
orchestrato con la Fiat di 
;\gnelli e col Sid, e fatto 
maraiare attraverso stragi 
e attentati. . Rseta sdlo 
da chiarire se per caso 
l'afflusso dei dOillari neri 
e le t-rame eversive non 
aibbiano- un comune deno· 
minatore oltre che identi· 
ci: protagonisti. La notizda, 
che ri'Veli'alIIlo in altra par· 
te, sUlÌ milioni sm1stati ai 
ter.rori-sti IdeI MAR dal clan 
dell'avvocato Lefebvre, poso 
sono autorizzare il sospet· 
to che tra queste due te· 
stimonianze della miseria 

. del regtme demooristiano 
non ci sia soluzione di con
timIità. 

FIRENZE 
s'Uoi assassini. Lotta Conti
nua aveva chiamato atla 
mobilitazione: migliaia di 
giovani, di proletari, di ano 
ti·fasci:sti, numerosissimi 
soldati, militanti del PCI . 
e 4e1 PSI, si sono trovati 
insieme. Tutto questo 'men
tre si coprivano di ridicolo 
i 'partiti dell'« arco costitu· 
zionale »~ e anche le forze 
opportt/niste della sini5tra 
rivoluzionaria, mentre la 
giunta rossa veniva meno 
ai suoi elementari doveri 
e dignità. Il sindaco 'comu
nista di Firenze - es>presso 
dalla grande avanzata a 
sinistra di un anno fa -
non è stato cap·ace. di as
sicurare l'ordine democra· 
tico nella città medaglia 
d'oro della resistenza, e si 
è fatto esautorare dalle 
truppe di Cossiga. Per ne· 
gare la piazza al boia si 
erano pronunciati i CdF 
della Ote, deI'-Pignone, del. 
'la Siette, or.ganismi di quar
tiere e anche le forze po
litiche. Avanguardie di fab
brica avevano anche propo
sto l'occupazione della piaz
za. AI rifiuto del prefetto 
il pcr aveva . dapprima pro-o 
posto una manifestazione 
presidio unitaria in piazza 
della Signoria; poi ha ri· 
nunciato anche a questo. 

Il PSI, per bocca di Co
dignola, ha tentato senza 
alcuna convinzione, ma còn 
molta demagogia, da pro
porre l'occupazione di piaz
za Swozzi. Al presidio di 
piazza Signoria, si sono tro. 
vati solo i compagni del 
servizio d'ordine del PdUP 
e di AO ... Intanto in palaz. 
zo Vecchoio si' svolgeva una 
tavola rotonda dell'arco 
costituzionale sull'impegna
tivo tema « la repubbHca 
e le nuove generazioni ", 
con oratori tipo il · social
democratico Cariglia( che 
esp()[}eva il punto di vista 
della CIA) e del DC Spe
ranza (uno di quelli che un 
anno fa salvò Saccucci col 
·voto in ·parlamento). Le 
nuove generazioni stavano 
fa<:endo il loro dovere a po
che centinaia di metri~ e 
con loro un larghissimo ' 
schieramento antifascista, 
aiutato con ogni mezzo 
dalla popolazione, dei quar
tieri storici del centro. 

Verso le 18,30 sono co
miinciate a freddo le ' cari
che, mentre. un centinaio 
di assassini fascisti, con ba
stoni, catene e caschi, af
lui vano a piazza Strozzi at-

. traverso un corridoio te
nuto -aperto dalle truppe 
di occu'Pazione. Il boia ha 
parlato a un gru'ppo spau
rito di topi, sommerso dal
la nuvola d,i fumo lacrimo
gena che copriva l'intero 
'centro cittadino. -Ma in 
piazza Strozzi 'sono arriva
te anche alcune bottiglie 
incendiarie, così come i 
militanti del PCI hanno fat
to in tempo a punire qual
che squadrista ,in <piazza. 

Sono stati sparati centi
naia di candelotti, anche 
ad altezza d'uomo {una ra
gazza è stata colpita al 
petto); sono state .usate ·an· 
che le pistole, come siamo 
in "grado di testimoniare 
e di dpcumentare. Il pég. 
gio non è successo per la 
capacità dei compagni di 
organizzare con decisione 
e freddezza l'uso della for
za proletaria, che ha tenu
to sotto controllo e respin
to l'attacco militare DC. 

Pieno il successo della 
forza' antifascista che ha 
potuto anche impedire le 
operazioni finali di rastrel
lamento. I commenti sui 
fatti da .parte delle forze 
politiche sono nella tradi
zione della ·peggiore vergo· 
gna. Il solito attacco agli 
estremisti isolati e ai pro
vocatori. Ieri a Firenze c' 
erano migliaia di provoca
tori avventuristi, molti dei 
quali con la tessera del 
PCI in tasca! Oltre a ciò la 
più idiota e standardizzata 
L?lsificazione sugli avveni" 
menti, mentre la stessa 
stampa locale non può ta
cere la brutalità e il cini· 
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DALLA PRIMA PAGINA 'piazza della Loggia, con 
quale si cercò la prem 
sa all'intervento autori 
rio « per ristabilire l'or 
ne », intervenfo che 
maggio del '74 era anco 
auspicato dai vertici de ; 
apparato statale e dell'eS! 
cutivo senza rotture inte> 
ne. La strage di Brescia 
preparata . dal partigiia 
bianco Carlo Fumaga 
provocatore dello sta'l11 
di Sogno e degli agenti . 
ternazionali della prov 
zione come Scicluna, l 

smo di poliziotti e CC. Co
me non può tacere di alme
no due provocazioni di 
sbirri dell'antiterrorismo 
(uno con giacca blu che 
aveva a dieci metri dietro 
di sé alcuni cordoni di ce· 
lerini; l'altro con 'giubotto
jeans) che !hanno 'minaccia· 
to, pistole in pugno, grup
pi di comp~i, prendendo 
la mira. 

I! . secondo, quello col 
giubotto.jeans, in via del 
Corso, ha sparato diversi 
colpi di Ipistola; sono stati 
raccolti numerosi bossoli. 
Ma in fin dei conti molto 
debole il comunicato del 
PCI, che non è' in grado 
di ripetere l'infamia di un 
anno fa, quando -per copri
re l'operato di una squadra 
dr poliziotti omioidi, tentò 
una campagna di isteria 
contro la sinistra rivoluzio
naria; attribuendole l'as
sassinio dci compagno Bo
schi, anch'egli venuto in 
piazza a compiere ' il suo 
dovere antifascista. . 

Il PCI ha ritentato l'o
perazione coi recenti fatti 
di Montemurlo e di Pistt1-
ia, ma si è subito bruciato, 
e si è , isOlato dall'intero 
schieramento antifascista. 
Sabato scorso al comizio 
di Lotta Continua tenuto 
à Prato, - il giorno dopo 
Pistoia - c'erano 2.000 pro
letari. . Il pronunciamento 
più stravagante è venuto 
dalla DC 'Pallanti, consi- 
gliere comunale della DC, 
ha dichiarato che: «tali 
atti teppistici nulla hanno 
a che fare con movimento 
operaio ». Ecco a chi· i re
visionisti affidano a Firen
ze il compito di parlare a 
nome del 'movimento ope
raio! 

SIRACUSA - Per oggi 
era stato indetto un co
mizio di Almirante: il pre
fetto sotto la pressione 
di massa e la presa di p0-
sizione dei CdF e dei par
titi democratici era stato 
costretto a proibirlo_ Dal 
ministero degli Interni è 
giunto l'ordine di revoca
re il divieto e di còncede
re la piazza agli assassini. 

La polizia, giunta con 
uno spiegamento di forze 
senza precedenti da Mes
sina e Catania, ha posto 
la città in stato d'assedio. 

Numerosi P9sti di bloc
co sono stati istituiti sul
le strade che portano ' in 
città, le perquisizioni av
vengono mitra alla mano. 
L.C. ha indetto un comi
zio a Piazza Archimede; 
già piena di proletari, in
torno alla quale è stato 
disp-osto uno schieramen
to di PS e CC assoluta
mente provocatorio. 

VE'SCOVO 
mia in un partito della si-

. nistra, ma la militanza, 
cons'CÌo che i1 cammino po
litico è irto di difficoltà e 
imperfezione, ma che bi
sogna lavorarci dentro, 
sporcarsi le mani, non re
stare al di fuori o al di 
sopra delle lotte; ho scelto 
la militanza in un partito 
come DP in quanto è il 
partito che maggiormente 
accentua e stimola la riap
propriazione dal basso del 
potere e le Qotte che nei 
quartieri, nei paesi, nelle 
fabbriohe, e nelle scuole a 
'ciò tendono ». « Ho inteso 
inoltre ribadire la possi
bilità e -la libertà di milita
re nei ·partiti della sinistra, 
non solo per i cattolici ma 
anche per quanti, come i 
preti, hanno legami più 
stretti con la gerarchia, 
per portare anche all'inter
p.ò di questa un autentico 
mOJ;alismo ch'e impedisc~ 
l'utilizzo della casta sacer
dotale e dehle strutture che 
ha, a favore del partito 
di potere, nel nostro caso 
a favore delle DC ». 

SA-CCUCC'I -
E' prevista per 1'8 giugno 

la riunione della Camera 
per discutere 1'autorizza.. 
zione a procedere all'aro 
resto di Saccucci per ten· 
tato omicidio, concorso in 
omicidio, porto abusivo di 
arma e uso di arma da fuo
co durante un comizio elet. 
torale. Intanto Saccucci 
resta libero. 

I! fogliaccio fascista « Ir 
Secolo ' d'Italia », ~ organo 
del MSI ha annunciato ·il 
decadimento dal partito di 
Gabriele Pirone, segreta. 
rio del MSI della Maglia· 
na. 

I! nome di Pirone era 
stato fatto da noi tra quel· 
li degli sparatori ricono
sciuti a Sezze è immediata. 
mente denunciati nel co
municato della nostra fe· 
derazione romana diffuso 
dopo la .sparatoria. 

Contro di lui e contro 
gli altri, riconosciuti tra 
. -

SOLDATI 

gli sparatori, la magistra. 
tura di Latina non ha ano 
éora ritenuto di dover pro
cedere. Insieme a lui è sta· 
to dichiarato decadUto dal 
partito di Almirante Sal
vatore Trimarchi. 

La manovra di scariéo 
dei «camerati che si sono 
troppo scoperti» va' avano 
ti anche questa volta, se· 
condo uno squallido e 
stantio rituale che ricorda 
la chiusura della sede di 
Padova dopo ohe anche 
per la giustizia borghese 
era pI'ovata la partecipa· 
zione di Massimiliano Fa
chini, segrç:tario d'i quella 
federazione, agli attentati 
del '69 e altri episodi del 
genere che hanno caratte
rizzato regia ed esecuzio
ne della strategia della 
strage e del terrore in que· 
sti anni. 

I! sostituto procuratore 
De Paolis avrebbe dovuto. 
cominciare oggi gli interro
gatori dei testimoni che 
hanno visto e riconosciuto 
in piazza a Sezze il mare
sciallo del SI,D Francesco 
Troccia, che faceva la scor
ta a Saccucci. 

Ha interrogtao invece 
Palma Allatta, la figlia di 
Pàetro Allatta, quella Cihe 
porta per orecchini delle 
svastiche e che era in mac· 
china col padre durante la 
sparatoria omicida di Sez· 
ze; l"ha interrogata in qua· 
li tà di testimone e in tale 
veste l'ha laSCIata andar 
via dal suo ufficio, nono
stante « avesse rilevato 
contraddizioni con la vero 
sionefornita dal padre». 

PU'bblicheremo domani 
un dossier di testimoniano 
ze sulla sparatoria di
Sezze. 

NAPOl.!I 
.tello, anni 16, Angela ,Rec
cio, anni 16, Patrizia Bor
riello, anni 14. 

I nomi delle ragazze 
c:he sono. morte per 1.500 
lire al gIorno, compreso ~ 
lo straordinario. Sul mani
festo non c'è s<:ritto nien
te altro. Lo ha fattoaf· 
figgere il sindaco a vita 
di Casavatore, Di Nocera 
del PRI (la giunta è DC
PRI) notabile del luogo 
molto ricco. Scrivevamo 
it:ri a proposito della 
glunta <:omunale di Valen· 
zi, che ha fatto saltare 
qualche ' edificio clandesti. 
no: « chi è che metterà le 
mani nelle case e nei vico
li superaffollati, 'chi è che 
farà saltate le fabbriche 
semi clandestine che ucci· 
dono adulti e bambini...?». 

La morte orribile di tre 
giov,anissime operaie non 
può non richiamare alla 
mènte il .ricordo di un'al· 
tra strage: quella della 
Flauberts di Santa Ana· 
stasia. Perché di una stra· 
ge si è trattato allora co
me oggi, di una strage pre. 
meditata. La premeditazio. 
ne è l'aver creato condi. 
zioni di ·lavoro simili, l'es
sere ingra_ssati sul super-

, sfruttamento di migliaia 
di bambini, ragazze, don
ne, l'aver accumulato mi· 
liardi e potere sulla pelle 
di questi proleta"Ì·i. 

Di Carmen Jeans e di 
Flauberts, ce ne sono mol
tissime. La loro elimina
zione è l'eliminazione dei 
padJ;oni grandi e piccoli, 
degli sfruttatori, degli a
guzzini democristiani e 
fascisti che le hanno crea
te nel disprezzo più feroce 
della vita dei proletari. . 

LOCkEE'D 
zione di Nixon. 

L'Italicus .fu opera del 
S'ID di Marzollo e di Miceli, 
fu attuato dalle !bande di 
Ordine Nero (creato dalla 
DC e dai 'suoi .servizi se
greti còntemporaneamente 
alla decisione di Fanfani 
di andare al ' referendum 
e di gestire la campagna 
con un crescendo di provQ
carioni), fu materialmente 
preparato e curato dai ter_ 

• roristi in divisa dell'ottavo 
battaglione Mobile control
lati dal SID. La logica dell' 
Italicus fu quella di forzare 
la nuova situazione politi
ca venutasi a creare con la 
« rinuncia» dl;!lla Fiat, e di 
mobilitare ad ogni costo 
l'apparato golpista rove
sciando il gioco iniziato da 
Andreotti . e Maletti, che 
fino a giugno erano stati 
tra i maggiori artefici dell' 
attivazione reazionaria e ' 
che poi (è del 27 giugno il 
fonogramma di Maletti che 
« smaschera» il tentativo 
golpista) divennero i sal
vatori delle istituzioni de
mocratiche a danno dei 
settori più neri e più sco· 
perti della trama. 

Con ben altra compattez
za di consensi fu prepara
ta e attuata la $trage di 

ti alla Fia t fin dai te 
di Val1etta. Come e più c 
per l'Italicus, 2 anni d" 
Chiesta non hanno porta 
al'la luce nessun retros 
na; . l'istruttoria si è fer 
ta all'arresto di alcuni s 
posti · esecutori materi 
squadristi e manovali' d 
la dinamite, dai quali n 
si risalirà mai ai mandan 
Eppure il panorama, diet 
la bomba di piazza del 
Loggia che fece strage 
operai, -pullula di figu 
che riportano prdba 
mente al meccanismo 
finanziamenti e sicurarn 
te a complicità nei co 
separati. Un terreno ferì' 
per comprendere, è que 
della sparatoria di pian d 
Rascino, in cui i tirato 
scelti, del sIn tapparo 
per sempre la · bocca al 
scista Giancarlo Espos 
reduce dalla strage e al c 
rente . dei meccanismi c 
l'avevano mossa. L'impu 
tà 'per gli a:ltri della ,ban 
Esposti e in particol 
per il caporione del M 
Luciano' Benardelli e 
Cesare Ferri passa per 
clamoroso favoreggiarne E 
to del clan D'Ovidio. Pad 
(procuratore della Repu 
bIica di Lanciano) e fig ' COI 
(ufficiale dei carabinieri va1 
provocatore professionis tn' 
del SID) fanno scappa lo 
Benardelli e proteggo è f 
Ferri, che una testimoni 
za riconosce tra gli att 
tatori di piazza della L 
gia. Questi fatti gravissi 
deJlunciati per mesi da 
ta Continua, ·furono cla 
rosamente confermati da 
confessione scritta di 
ciano Benardelli. 

Oggi 'Possiamo aggiun 
re C'he j;l favoreggiamen 
e la fuga dei terroristi 
bero un entroterra anco 
più complesso che non 
ferma ai D'Ovidio e c ev 
aggancia personaggi ce pc 
trali della truffa Lockhe Il 

Il prof. Giacinto Auri le 
braccio destro del gran 
mediatore de'll'affare Loc 
heed e ~ande amico 
Leone e Antonio Lefeb 
ha partecipato al compio! 
che nell'estate del '74 de 
insanguinato l'Italia. la 
particolare, il prof. Giac' so 
to Aurifi, nei mesi che h p' 
no preceduto Ja strage ~ 

~a~~~~~ 'h:el~~e;~;o c~i:ae : 
Guardagrele . {Lancian 
Bruno Luciano Benardelli ~h 
gli ha consegnato a più n 
prese fondi per l'attivi 
terroristica del suo g 
po. oDa dove proveni'V3 
i mHioni elargiti dal p 
Auriti ai terroristi 
MAR? Per conto di . 
erano finanziati gli ambi h. 
ti della strage? Certo è c ~l 
il coinvolgil:ll'ento di .Au· ~ 
concen tra 1 sospettI s 
avvocato Lefebvre, l'uo 
che aveva 1ibero acces 
al Quirinale, il person 
gio che combinava i via 
ufficiali del presidente 
estero e che manovrava 
fondi neri della multi 
zionale USA attrav.erso 
rete di società fantasm 

ERtl'REA 
Continua da pago 5 

cOll1 « tutte .Le c·arte iaJ. 
gola », essi sono sott 
sti in particolare a gra' 
sÌ'mi a!busi dell'amba . 
etiopica; che, 'Per riruno\ C 
re il passaporto (e se 
il rmovo soade automa 
camente il pernnesso di 
voro o di soggiorno), p 
tende ma 'add1rittura d 
versamento di 250.000 r n 
la 'cifra oocorl'ente per ' 
acquisto di. un bùglie 
Roma-Addis Abeba pr 
.le « E'l'hiopian Airlines 

Questo significa già 
grave discrimÌlllazione 
i lavoratori più SVaill 
gia ti; i'Ilo l tre dà UIIlO 5 

. mento enorme in manO 
la polizi:a, che può così 
cedere in qua!l.sÌlasi 
m,ento al rilIJlPa'trio, 5 
spesa, degli eritrei « s 
diti ». Per di più, con . 
violoM:ione dell'ovvio . . 

. to di, <:hi viene espuJsO 

un paese a recarsi in . 
paese di proprÌ'a scelta, 
quanto gli eritrei esp 
v e n g o -TI o direttamell 
« rimpatriam » . ad Ad 
A!beJba, col ,rÌ'schio (si 
nO' già dati dei casi,) 
essere fucilati come « 
belli ». 

zate, che discutano di come usare 
in modo diverso (e in alcuni casi rie
scano ad imporlo) gli apparati tecni
ci e logistici, che parNno di controf
lo democratico e popolare sulle For
ze Armate e lavorino materialmente 
per attuarlo, che, in tutte le caser
me d'Italia, lottino in massa contro 
gli allarmi e le esercitazioni. A una 
ristrutturazione guerrafondaia e rea
zionar,ia comincia a contrapporsi una 
" ristrutturazione» democratica e an
ti-NATO; oggi il compito dei soldati, 
dei sottufficiali, di tutti i mifitari de-

mocratioi è· in primo luogo quelfa 
rafforzare l'unità con la classe o 
ra.ia e l'intero movimento proleta 
e, in un intreccio molto stretto, 
definire i punti di un progetto anC 
istituzionale che spttragga le Fa 
Armate al comando totale de Ifa 
ghesia nazionale e internaz';onale. 

Senza trionfalismo noi credia ' 
che ci sia la forza materiale e 
chiarezza politica per far questo, 
cancellare il 2 giugno come data . 
cui Soi celebra l'arsenale dei real 

nari, per aprire la prospettiva di 
«potere popolare» che unisca fa 
e rag,ione. 


